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GUIDA ALLA LETTURA

Il  decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha

introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti

della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi.

Per  quanto  riguarda  gli  strumenti  della  programmazione,  la  Relazione  previsionale  e

programmatica  prevista  dall’art.  170 del  TUEL (Testo unico  degli  Enti  locali)  è  sostituita,  quale

allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione "strumento che

permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in

modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative".

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO).

● La sezione strategica (SeS)

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione

del Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo.

Individua  gli  indirizzi  strategici  dell’Ente,  ossia  le  principali  scelte  che  caratterizzano  il

programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza

con  il  quadro  normativo  di  riferimento,  nonché  con  le  linee  di  indirizzo  della  programmazione

regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti:

analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli

indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le

condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente;

analisi  delle  condizioni  interne:  evoluzione  della  situazione  finanziaria  ed  economico-

patrimoniale dell’ente, analisi  degli  impegni già assunti  e investimenti  in corso di  realizzazione,

quadro delle risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione

economica e finanziaria degli organismi partecipati.

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire

entro la fine del mandato, per ogni missione di bilancio:
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1. Servizi istituzionali, generali e di gestione

2. Giustizia

3. Ordine pubblico e sicurezza

4. Istruzione e diritto allo studio

5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

6. Politiche giovanili, sport e tempo libero

7. Turismo

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

10. Trasporti e diritto alla mobilità

11. Soccorso civile

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

13. Tutela della salute

14. Sviluppo economico e competitività

15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale

16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche

18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

19. Relazioni internazionali

20. Fondi e accantonamenti

21. Debito pubblico

22. Anticipazioni finanziarie

Infine, nella SeS sono indicati gli  strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il

proprio  operato  nel  corso  del  mandato  in  maniera  sistematica  e  trasparente,  per  informare  i

cittadini  del  livello  di  realizzazione  dei  programmi,  di  raggiungimento  degli  obiettivi  e  delle

collegate aree di responsabilità politica o amministrativa.

● La sezione operativa (SeO)

La  SeO  contiene  la  programmazione  operativa  dell’ente  con  un  orizzonte  temporale

corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti.

Parte  prima:  contiene  per  ogni  singola  missione  e  coerentemente  agli  indirizzi  strategici

contenuti  nella  SeS,  i  programmi  operativi  che  l’ente  intende  realizzare  nel  triennio,  sia  con

riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono

essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto

nello schema di bilancio di previsione.

Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del

triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica.
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Parte  Seconda:  contiene  la  programmazione  in  materia  di  personale,  lavori  pubblici  e

patrimonio. In questa parte sono collocati:

la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità

e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica;

il programma delle opere pubbliche;

il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.
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SEZIONE STRATEGICA
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Quadro delle condizioni esterne all'ente

Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale

Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi del

contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si ritiene

pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico internazionale, italiano

e regionale, nonché riportare le linee principali di pianificazione regionale per il prossimo triennio.

L’individuazione  degli  obiettivi  strategici  consegue  a  un  processo  conoscitivo  di  analisi

strategica delle condizioni esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla

definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

Con riferimento alle  condizioni  esterne,  l’analisi  strategica  ha l'obiettivo di  approfondire  i

seguenti profili:

• gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e

delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;

• la  valutazione  corrente  e  prospettica  della  situazione  socio-economica  del  territorio  di

riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e

delle prospettive future di sviluppo socio-economico;

• i  parametri  economici  essenziali  utilizzati  per  identificare,  a  legislazione  vigente,

l’evoluzione  dei  flussi  finanziari  ed  economici  dell’ente  e  dei  propri  enti  strumentali,

segnalando le  differenze rispetto  ai  parametri  considerati  nella  Decisione di  Economia e

Finanza (DEF).

Lo scenario macroeconomico internazionale mostra una ripresa graduale e differenziata tra le

aree geografiche, frenata dalle difficoltà delle economie emergenti. In particolare, la crescita è

proseguita nei “paesi avanzati” mostrando per gli altri un indebolimento.

Le previsioni di crescita sono state riviste al ribasso dagli organismi internazionali, anche se

negli ultimi mesi sembra essersi arrestato il rallentamento dell’economia cinese.

Nell’area  Euro  il  prodotto  è  tornato  a  crescere  e  gli  indicatori  congiunturali  più  recenti

prefigurano una prosecuzione della  ripresa, seppur  a ritmi  moderati.  Permangono,  tuttavia,  una

debole domanda interna e una elevata disoccupazione, a cui si aggiungono i timori di una minore

domanda proveniente dai paesi emergenti.

Per quanto riguarda l’economia italiana, la fase recessiva sta lentamente lasciando il posto ad

una  fase  di  stabilizzazione,  anche  se  la  congiuntura  rimane  debole  nel  confronto  con  il  resto

dell’area dell’euro e l’evoluzione nei prossimo futuro rimane incerta.
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Le più recenti valutazioni degli  imprenditori  indicano un’attenuazione del pessimismo circa

l’evoluzione del quadro economico generale. Il miglioramento della fase ciclica riflette la ripresa

delle esportazioni, cui si associano segnali più favorevoli per l’attività di investimento.

La spesa delle famiglie è ancora frenata dalla debolezza del reddito disponibile e dalle difficili

condizioni del mercato del lavoro.

I seguenti grafici riportano lo scenario economico nazionale e regionale nel quale il nostro Ente

si colloca, evidenziando la distribuzione del PIL.
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Diagramma 1: Prodotto interno lordo a prezzi corrente per abitante in migliaia di euro (fonte Istat : Conti regionali
2016)
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Diagramma 2: Spesa per consumi finali delle famiglie a prezzi corrente per abitante in migliaia di euro (fonte Istat :
Conti regionali 2016)



La popolazione

La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell’ultimo

censimento ammonta a n.  18.743 ed alla data del 31/12/2019, secondo i dati anagrafici, ammonta a

n. 18.341.

Con i grafici seguenti si rappresenta l’andamento negli anni della popolazione residente:

Anni Numero  residenti

1999 17673

2000 17898

2001 17705

2002 17800

2003 17932

2004 18158

2005 18182

2006 18183

2007 18374

2008 18561

2009 18664

2010 18603

2011 18743

2012 18826

2013 18668

2014 18699

2015 18733

2016 18674

2017 18613

2018 18525

2019 18341

Tabella 1: Popolazione residente
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Il quadro generale della popolazione  ad oggi  è descritto nella tabella seguente, evidenziando

anche l’incidenza nelle diverse fasce d’età e il flusso migratorio che si è verificato durante l’anno.

C1Popolazione legale al censimento 2011 0

Popolazione al 01/01/2019 18524

Di cui:

Maschi 8856

Femmine 9668

Nati nell'anno 122

Deceduti nell'anno 195

Saldo naturale -73

Immigrati nell'anno 770

Emigrati nell'anno 864

Saldo migratorio -94

Popolazione residente al 31/12/2019 18367

Di cui:

Maschi 8792

Femmine 9575

Nuclei familiari 8540

Comunità/Convivenze 2

In età prescolare ( 0 / 5 anni ) 851

In età scuola dell'obbligo ( 6 / 14 anni ) 1448
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Diagramma 3: Andamento della popolazione residente
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In forza lavoro ( 15/ 29 anni ) 2562

In età adulta ( 30 / 64 anni ) 9258

In età senile ( oltre 65 anni ) 4248

Tabella 2: Quadro generale della popolazione

La composizione delle famiglie per numero di componenti è la seguente:

Nr Componenti Nr Famiglie Composizione %

1 3430 40,16%

2 2169 25,40%

3 1563 18,30%

4 1089 12,75%

5 e più 289 3,38%

TOTALE 8540

Tabella 3: Composizione famiglie per numero componenti
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Diagramma 4: Famiglie residenti suddivise per numero di componenti
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TERRITORIO

Secondo l'ordinamento degli enti locali, spettano al comune tutte le funzioni amministrative relative

alla popolazione e al territorio, in particolare modo quelle connesse con i servizi alla persona e alla

comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo sviluppo economico. Il comune, per poter esercitare

tali  funzioni  in  ambiti  adeguati,  può mettere  in  atto  anche delle  forme di  decentramento  e  di

cooperazione con altri enti territoriali. Il territorio, e in particolare le regole che ne disciplinano lo

sviluppo e l'assetto socio economico, rientrano tra le funzioni fondamentali attribuite al comu

TERRITORIO 
SUPERFICIE                                                                                8,71 km²                 

COORDINATE                                                                             37°33'N 15°09'E

ALTITUDINE                                                                               15 m s.l.m. 

DENSITA'                                                                                   2.145,81 ab./km² 

FRAZIONI                                                                                  Aci castello, Aci trezza, Cannizzaro, Ficarazzi

C1 SISMICA                                                                              zona 2 (sismicità media) 

C1 CLIMATICA                                                                         zona B, 784 GG

            DATI TERRITORIALI VALORE
Strade comunali                                             Km. 40

Strade comunali illuminate                                  Km. 33

Rete acquedotto                                             Km. 62

Rete fognaria                                               Km. 7,5

Rete gas                                                     Km. 46,93

Punti luce                                                     N° 1.800

Aree verdi, parchi e giardini  n° 4 hq 0,59
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STRUTTURE
SCUOLE                                                                                           

Istituto Comprensivo “Falcone-Verga” via Cesare Battisti Aci Castello

Istituto Comprensivo “R. Rimini” via Dusmet Aci Trezza

Sede Uffici Comunali:

Palazzo Comunale via Dante, 28 Aci Castello

Sede Anagrafe, Stato Civile piazza Micale Aci Castello

Sede Ufficio del Personale, Ufficio Elettorale - Servizi sociali - turismo- Servizi informatici palazzo Russo Aci

Castello via Savoia 32

Sede Polizia Municipale e Uffici  Tributi via Provinciale 5/C  Aci Trezza

Sede Uffici Tecnici via Firenze, 118 Cannizzaro

Monumenti e Musei

Castello di ACI (XI secolo), su una rupe che si affaccia sul mare, di origine bizantina. 

Museo Archeologico Castello Normanno Aci Castello 

Orto botanico del Castello-Castello Normanno Aci Castello 

Casa del Nespolo, museo dedicato alla memoria del romanzoI Malavoglia di Giovanni Verga- 

via Arciprede De Maria Aci Trezza

Chiesa di San Giuseppe (XVII secolo)- Aci Castello

Chiesa madre di San Mauro (XVII) - Aci Castello 

Chiesa di San Giovanni Battista (XVII) - Aci Trezza

Bastioncello- torre dei Faraglioni- (1672) Aci Trezza- baluardo costiero contro le incursioni dei nemici di Aci.  

Aree naturali

Area Marina Protetta "ISOLE CICLOPI" sede legale:  Via Dante,  28 Acicastello  Centro visite e uffici:  via
Provinciale 5/c e 5/d– 95021 Acicastello
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Situazione socio-economica

Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando

vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari

indicatori di benessere urbano equo e sostenibile.

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali  ed

economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate

misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli

attori  sociali,  costituisce  un  elemento  essenziale  per  l’identificazione  di  possibili  priorità  per

l’azione politica.

Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società

ha due componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere;

la seconda, di carattere tecnico–statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti.

I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere

economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità.

Esistono progetti  in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari domini e numerosi

indicatori che coprono i seguenti ambiti:

• Salute

• Istruzione e formazione

• Lavoro e conciliazione dei tempi di vita

• Benessere economico

• Relazioni sociali

• Politica e istituzioni

• Sicurezza

• Benessere soggettivo

• Paesaggio e patrimonio culturale

• Ambiente

• Ricerca e innovazione

• Qualità dei servizi

Lo scenario macroeconomico internazionale mostra una ripresa graduale e differenziata tra le 

aree geografiche, frenata dalle difficoltà delle economie emergenti. In particolare, la crescita è 

proseguita nei “paesi avanzati” mostrando per gli altri un indebolimento.

Le previsioni di crescita sono state riviste al ribasso dagli organismi internazionali, anche se
negli ultimi mesi sembra essersi arrestato il rallentamento dell’economia cinese.
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Nell’area  Euro  il  prodotto  è  tornato  a  crescere  e  gli  indicatori  congiunturali  più  recenti
prefigurano una prosecuzione della ripresa, seppur a ritmi moderati. Permangono, tuttavia, una
debole domanda interna e una elevata disoccupazione, a cui si aggiungono i timori di una minore
domanda proveniente dai paesi emergenti.

Per quanto riguarda l’economia italiana, la fase recessiva sta lentamente lasciando il posto
ad una fase di stabilizzazione, anche se la congiuntura rimane debole nel confronto con il resto
dell’area dell’euro e l’evoluzione nei prossimi futuro rimane incerta.

Le più recenti valutazioni degli imprenditori indicano un’attenuazione del pessimismo circa
l’evoluzione del quadro economico generale. Il miglioramento della fase ciclica riflette la ripresa
delle esportazioni, cui si associano segnali più favorevoli per l’attività di investimento.

La spesa delle famiglie è ancora frenata dalla debolezza del reddito disponibile e dalle dife
dalle difficili condizioni del mercato del lavoro.

IL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2019
Il principale documento programmatico del Governo nel quale sono contenuti gli obiettivi di

politica economica e le previsioni economiche e di finanza pubblica per il triennio successivo,  è il
Documento di economia e finanza che viene presentato al Parlamento entro il 10 aprile. 

Quello relativo al 2019 è stato approvato dall’Esecutivo il 9 aprile e vede confermati tutti gli
obiettivi fondamentali dell’azione di governo: ridurre il divario di crescita con la media europea,
rilanciare gli investimenti pubblici in quanto fattore di slancio e competitività del sistema produttivo,
riformare il sistema fiscale con l’introduzione della flat tax, consentire un accesso più agevole alla
pensione  per  favorire  il  ricambio  generazionale  e  la  produttività  di  imprese  e  amministrazioni
pubbliche attraverso la quota 100,  adottare misure di contrasto alla povertà come il  reddito di
cittadinanza.

Crescita e PIL
La crescita per il 2019 è rivista al ribasso passando dall’1% registrato a dicembre 2018 allo

0,1% per  il  2019 senza l’effetto della  manovra finanziaria  per il  2019 – quadro tendenziale.  Il
Governo prevede che i risultati  delle misure espansive adottate si avranno solo nella seconda
metà del 2019 in quanto l’erogazione dei benefici previsti dal reddito di cittadinanza fornirà uno
stimolo  ai  consumi  delle  famiglie  meno abbienti  che hanno  una propensione  al  consumo più
elevata della media. Anche le maggiori risorse destinate agli investimenti e la semplificazione della
legislazione vigente in materia di aggiudicazione degli appalti pubblici, unitamente alla creazione
della struttura di missione denominata Investitalia quale unità di coordinamento e progettazione,
costituiscono interventi di stimolo che, tuttavia, non contrastano pienamente i fattori che incidono
sulla revisione al ribasso del Pil sul quale influiscono fattori geopolitici ma anche l’incertezza nel
commercio internazionale e  la minaccia al protezionismo. 

I dati tuttavia rappresentano una situazione più critica rispetto a quella prevista dal Governo
lo  scorso  anno  e  le  politiche  economiche  di  crescita  che  il  Governo  intende  attuare  fanno
recuperare  solo  uno 0,1% di  PIL rispetto  all’andamento  tendenziale,  portando le  previsioni  di
crescita del Pil allo 0,2 per cento per il 2019.
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L’indebitamento netto sale al 2,4% del PIL, rivisto al rialzo di 0,4% rispetto a dicembre. Ciò è
dovuto alla minore crescita del prodotto interno lordo ed è in parte compensato dal blocco di 2
miliardi della spesa pubblica, clausola inserita nella legge di bilancio 2019 che diviene operativa in
caso di deviazione dall’obiettivo di indebitamento netto; tale scenario è ora visto molto probabile
dal Governo che, quindi procederà alla predetta riduzione di spesa.

Il deficit si riduce all’1,5% al 2022
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Rispetto  alle  previsioni  inserite  nel  Documento  di  economica  e  finanza  del  2018,
l’indebitamento  netto  aumenta  nel  prossimo  triennio  della  programmazione  finanziaria.  Tale
allentamento della disciplina di bilancio potrebbe comportare un maggior costo del denaro se i
mercati  giudicassero  non  solide  le  coperture  finanziarie  con  la  certezza,  d’altro  canto,  che  il
maggior costo della spesa per interessi si ripercuote negativamente sui saldi di finanza pubblica.

Deficit strutturale
L’andamento del deficit strutturale evidenzia la mancata riduzione dello 0,3% del Pil come

richiesto dalla Commissione Europea. Il deficit strutturale è calcolato al netto delle una tantum e
delle variazioni del ciclo economico. 
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La stessa Commissione, pertanto, potrebbe richiedere un intervento di riduzione pari allo
0,6% del PIL, cumulando anche la riduzione da attuarsi sul 2019. L’ulteriore riduzione di 0,6% del
Pil del deficit strutturale è stimata in ulteriore 10 miliardi di euro.

Debito pubblico
Il rapporto debito/PIL nel 2019 è stimato al 132,6 per cento del PIL,ed è previsto in crescita

rispetto al 2018. Una graduale discesa è invece prevista per il prossimo triennio, al 131,3 per
cento nel 2020, al 130,2 per cento nel 2021 e infine al 128,9 per cento nel 2022.
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Il presumibile mancato rispetto della regola del debito, che impone un percorso di rientro pari ad

un ventesimo l’anno fino al raggiungimento del target del 60%, ha avviato una procedura di infrazione

europea per disavanzi eccessivi: la crescita del PIL è di poco sopra lo zero e la riduzione del debito è

rimessa interamente al piano di privatizzazioni.

Possibili scenari futuri
Nel DEF 2019 il  Governo prevede di disattivare le clausole di salvaguardia dell’IVA. In realtà

emerge come, se si vorrà evitare l’aumento dell’IVA, che vale tre punti percentuali per ogni aliquota, e,

contemporaneamente, finanziare l’avvio della flat tax nonché le spese ritenute indifferibili, è necessario

attuare una manovra, nel prossimo autunno, che oscilla tra i 35 e i 40 miliardi di euro. 

IL CONTESTO SOCIALE ED ECONOMICO DOPO LA DICHIARAZIONE DELLO STATO DI 
EMERGENZA DA RISCHIO EPIDEMIOLOGICO COVID-19

L’emergenza epidemiologica da Covid-19 ha interessato i paesi di tutti i continenti mettendo in
seria difficoltà l’economia globale.

In Italia la dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, è avvenuta con DPCM del 31 gennaio
2020;  l’attuazione  dei  correlati  provvedimenti  è  stata  demandata  ad  ordinanze  del  Capo  del
Dipartimento della protezione civile, in deroga a ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi
generali dell'ordinamento giuridico.

Dal  31 gennaio 2020 numerosi  sono stati  i  provvedimenti  assunti  per contrastare non solo il
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rischio sanitario ma anche l’emergenza economica. Il momento epocale che l’Italia ha vissuto con la
chiusura totale di tutte le attività, il fermo della didattica di ogni ordine e grado, il divieto di spostamenti
se non per circostanziati motivi e lo svolgimento dei soli servizi individuati come essenziali dalla legge
146/1990 può essere solo in parte rappresentato con i numerosi provvedimenti assunti dal Governo e
dai  diversi  Ministeri  per  contrastare l’emergenza epidemiologica.  Dalla  dichiarazione dello  stato  di
emergenza fino a fine aprile sono più di 200 gli atti normativi e di prassi adottati per far fronte al rischio
sanitario e alla conseguente crisi economica. Alcuni di questi hanno avuto una portata tale da essere
paragonati ad una vera e propria manovra di bilancio ed hanno prodotto un deficit aggiuntivo, come il
maxi provvedimento che nelle intenzioni del Governo avrebbe dovuto vedere la luce a fine di aprile ed
invece è slittato a maggio.

L’introduzione di misure di sostegno al reddito, le nuove disposizioni sanitarie e per la protezione
civile, gli interventi per le famiglie e i settori in crisi hanno richiesto un indebitamento aggiuntivo, mentre
altri  provvedimenti,  quali  le  anticipazioni  di  liquidità  agli  enti  locali  per  il  pagamento  delle  fatture
arretrate ai fornitori o le garanzie sui prestiti alle imprese producono un fabbisogno finanziario ulteriore,
così come gli ammortizzatori sociali introdotti nei mesi di marzo ed aprile per il sostegno al reddito.

L’ulteriore indebitamento,  ai  sensi  dell’art.  81  della  Costituzione,  deve essere autorizzato dal
Parlamento: per tale motivo, in sede di predisposizione del Documento di Economia e Finanza 2020, il
Governo ha sottoposto all’autorizzazione parlamentare una relazione da approvare a maggioranza
assoluta, con cui  aggiorna – modificando il  piano di  rientro – gli  obiettivi  programmatici  di  finanza
pubblica, la durata e la misura dello scostamento, le finalità alle quali destinare le risorse disponibili in
conseguenza dello scostamento e il relativo nuovo piano di rientro verso l’obiettivo programmatico, da
attuare a partire dal 2021.

“Con la presente Relazione al Parlamento, sentita la Commissione europea, il Governo richiede
pertanto l’autorizzazione al ricorso all’indebitamento:
 per l’anno 2020 di 55 miliardi di euro;
 24,85 miliardi di euro nel 2021;
 32,75 miliardi di euro nel 2022;
 33,05 miliardi nel 2023;
 33,15 miliardi di euro nel 2024;
 33,25 miliardi di euro dal 2025 al 2031
  e 29,2 miliardi dal 2032. 

Considerata la natura degli interventi programmati, l’effetto sul fabbisogno delle amministrazioni
pubbliche è di  65 miliardi  di  euro nel  2020,  25 miliardi  nel  2021 e pari  all’indebitamento  netto  in
ciascuno degli  anni  successivi.  Sul  saldo netto da finanziare del  bilancio dello  Stato,  in termini  di
competenza e in termini di cassa, gli effetti del decreto ammontano a 155 miliardi nel 2020, 25 miliardi
nel  2021  e  risultano  pari  a  quelli  indicati  in  termini  di  indebitamento  netto  delle  amministrazioni
pubbliche in ciascuno degli anni successivi. Agli effetti indicati si aggiungono 0,33 miliardi di euro nel
2020 e 1,45 miliardi di euro nel 2021, 2,15 miliardi nel 2022, 2,95 miliardi nel 2023, 3,85 miliardi nel
2024, 4,75 miliardi nel 2025, 5,35 miliardi nel 2026, 5,6 miliardi nel 2027, 5,85 miliardi nel 2028, 6,05
miliardi nel 2029, 6,2 miliardi nel 2030 e 6,4 miliardi dal 2031 per il costo per il  servizio del debito
derivante dagli effetti del decreto legge”.

Il Parlamento ha dato il via libera all’extradeficit, autorizzando il Governo ad un ulteriore ricorso
all’indebitamento per 55 miliardi di euro nel 2020, dopo lo scostamento di 20 miliardi, già autorizzato a
marzo.

Nel contempo l’Ufficio Parlamentare di Bilancio ha calcolato che il PIL, “nell’insieme dei primi due
trimestri di ridurrebbe cumulativamente di 15 punti percentuali”.

“Il nuovo livello di indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche è fissato al 10,4 per cento
del PIL nel 2020 e al 5,7 per cento nel 2021.

Il nuovo livello del debito pubblico si attesta al 155,7 per cento del PIL nel 2020 e al 152,7 per
cento del PIL nel 2021.
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L’elevato  rapporto  debito/PIL,  seppur  in  discesa  nel  2021  rispetto  al  picco  che  si  registra
quest’anno impone di delineare un sentiero di rientro per gli anni successivi. È evidente che dopo uno
shock quale quello subìto sinora, l’economia avrà bisogno di un congruo periodo di sostegno e

rilancio  durante  il  quale  misure  restrittive  di  politica  fiscale  sarebbero  controproducenti.  Al
momento vi è anche un’elevata incertezza sul profilo temporale della pandemia e della successiva 

fase di ripresa economica ed è pertanto prematuro definire i dettagli della strategia di medio e
lungo termine per ridurre il debito pubblico”.

E’ di  tutta  evidenza come l’emergenza economica corra di  pari  passo con quella  sanitaria:  i
numerosi provvedimenti adottati evidenziano come la necessità di fare fronte al rischio sanitario ha
comportato  e  comporterà  anche  la  necessità  di  fronteggiare  una  crisi  economica  e  di  supportare
famiglie e imprese che maggiormente sono colpite dagli effetti  delle azioni adottate per contrastare
l’espandersi del virus Covid-19.

E’ per tale motivo che si propone, di seguito, una breve rassegna dei principali provvedimenti
emessi dal Governo che, presentati in sequenza temporale, mostrano le azioni intraprese per arginare
il rischio sanitario e la conseguente situazione economica di famiglie, imprese e lavoratori per effetto
dell’emergenza Covid-19. I provvedimenti riportati ben rappresentano non solo il contesto sociale ed
economico in cui l’Ente si è trovato ad operare ma sono soprattutto segno evidente delle difficoltà
riscontrate nell’operatività quotidiana dell’agire di una pubblica amministrazione, quale è il Comune,
l’istituzione più prossima ai cittadini: dall’introduzione, tranchant, del lavoro agile, alla chiusura delle
attività economiche e conseguente task force per supportare gli imprenditori a districarsi nella giungla
normativa  degli  atti  individuanti  i  settori  ritenuti  essenziali  e  quindi  non oggetto  di  chiusura,  dalla
distribuzione dei sussidi alimentari e/o buoni pasto per le famiglie in difficoltà al supporto richiesto dagli
uffici dei servizi sociali impegnati con le associazioni di volontariato del territorio nelle diverse forme di
sostegno verso i soggetti più colpiti dalla pandemia.

Infine, una sola considerazione valga su tutte: l’art. 56 del D.Lgs. 18/2020, più avanti esposto, per

quanto riguarda i finanziamenti e mutui erogati alle imprese stabilisce che "Ai fini del presente articolo

l'epidemia da COVID-19 è formalmente riconosciuta come evento eccezionale e di grave turbamento

dell'economia, ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea". Anche se

il riferimento all’art. 107 è finalizzato a non considerare come aiuti di stato i finanziamenti e i mutui

concessi per il  sostegno finanziario agli operatori  economici, è di tutta evidenza come l’emergenza

epidemiologica sia stata identificata come evento eccezionale e di grave turbamento all’economia.

IL MERCATO DEL LAVORO
A causa dell’emergenza sanitaria,  nel  corso della  prima parte dell’anno le condizioni  del

mercato del lavoro siciliano si sono deteriorate; le ricadute sull’occupazione si sono manifestate in
modo marcato nel secondo trimestre. Il numero di occupati, nella media del semestre, si è ridotto
di circa 34.300 unità rispetto allo stesso periodo del 2019; il calo è in linea con quanto avvenuto
nel Mezzogiorno (-2,6 per cento) ma è stato più intenso rispetto al dato medio italiano (-1,7 per
cento). Nello stesso periodo sono diminuite significativamente sia le ore lavorate per addetto sia
quelle complessive. Il tasso di occupazione per la popolazione tra 15 e 64 anni è sceso di 0,7
punti  percentuali,  al  39,8  per  cento  (di  0,8  nel  Mezzogiorno  e  nella  media  nazionale,
rispettivamente al 43,6 e 58,0 per cento).

Sulla contrazione dei livelli occupazionali ha inciso la diminuzione del numero degli addetti
nel settore dei servizi e in particolare nel comparto degli alberghi e ristoranti.  La riduzione del
numero degli occupati è stata rilevante per la componente femminile; il calo ha interessato sia gli
autonomi, per i quali si è toccato un nuovo minimo storico, sia i dipendenti. In questo ultimo caso
la  contrazione,  più  marcata  nel  secondo  trimestre,  ha  interessato  solo  i  lavoratori  a  tempo
determinato. Secondo i dati dell’Osservatorio INPS sul precariato, nei primi sei mesi dell’anno le
attivazioni nette di posizioni di lavoro dipendente nel settore privato non agricolo, tenendo conto
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delle cessazioni e delle trasformazioni, sono risultate inferiori di circa 49.000 unità rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente per una forte riduzione nelle assunzioni a partire dal mese di
marzo. Su tale dinamica pesa in particolare il  saldo negativo per i contratti  a termine; il  saldo
positivo per quelli a tempo indeterminato è influenzato, in presenza di vincoli ai licenziamenti, dal
forte calo del numero delle cessazioni a partire dal mese di aprile.

Il blocco dei licenziamenti e l’ampio utilizzo della Cassa integrazione guadagni (CIG) hanno
mitigato  gli  effetti  della  crisi  sull’occupazione.  I  provvedimenti  normativi  adottati  in  materia  di
integrazione  salariale  durante  l’emergenza  hanno  avuto  un  forte  impatto  in  termini  di  ore
autorizzate,  in  particolare  nei  mesi  di  aprile  e  maggio  2020.  Fino  a  settembre  sono  state
autorizzate  complessivamente  72,5  milioni  di  ore,  pari  a  circa  dieci  volte  il  numero  di  ore
autorizzate nello stesso periodo dello scorso anno; gli interventi ordinari e in deroga con causale
“emergenza sanitaria COVID-19” coprono l’88,5 per cento delle suddette ore. Oltre i due terzi delle
ore  per  interventi  di  CIG  ordinaria  si  concentrano  nell’edilizia,  nel  comparto  dell’installazione
impianti dell’edilizia e nell’industria della meccanica; tra gli interventi in deroga, che rappresentano
poco più del  40 per  cento del totale,  quasi  la metà è da attribuire al  commercio al  dettaglio,
alberghi, pubblici esercizi e attività similari. Alle ore di Cassa integrazione guadagni si aggiungono
quelle erogate attraverso i Fondi di solidarietà, che per l’emergenza Covid-19 nei primi nove mesi
dell’anno sono state pari a 35,5 milioni, quasi un terzo del totale delle ore autorizzate in regione.
Nella media del primo semestre dell’anno le forze di lavoro sono calate sensibilmente rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente (-7,1 per cento) e nel secondo trimestre il tasso di attività per
la popolazione tra 15 e 64 anni ha raggiunto il suo minimo storico (47,1 per cento). La minore
partecipazione al mercato del lavoro si è riflessa in una riduzione del tasso di disoccupazione, che
è risultato pari al 17,3 per cento nella media dei primi due trimestri del 2020 (-3,8 punti percentuali
rispetto al periodo corrispondente del 2019. Le domande presentate per usufruire della Nuova
Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI) in Sicilia sono aumentate dello 0,9 per cento nei primi
otto mesi dell’anno, rispetto allo stesso periodo del 2019 (del 5,6 nella media nazionale); a seguito
dell’emergenza è stata prevista la possibilità di prorogare di due mesi le richieste in scadenza nel
periodo tra il 1° marzo e il 30 giugno 2020. Secondo i dati dell’INPS aggiornati al 19 giugno, le
domande accolte per beneficiare dei sussidi rivolti ad alcune tipologie di lavoratori autonomi e ad
altre categorie di lavoratori coperte solo parzialmente dagli ammortizzatori sociali ordinari3 sono
state circa 331.500, pari all’8,2 per cento del totale nazionale e al 9,3 per cento della popolazione
siciliana tra 15 e 70 anni (9,5 la media nazionale). 

La  diffusione  dell’epidemia  ha  avuto  ripercussioni  anche  sulla  dinamica  del  credito  alle
famiglie consumatrici siciliane: nel primo semestre del 2020 la crescita dei finanziamenti erogati da
banche e società finanziarie si è quasi azzerata, dal 3,1 per cento di dicembre 2019

LE IMPRESE 

L’industria in senso stretto. 
 Nei  primi  nove  mesi  del  2020  l’attività  industriale  ha  risentito  della  crisi  derivante

dall’emergenza sanitaria.  Secondo  il  sondaggio  della  Banca  d’Italia,  condotto  tra  settembre  e
ottobre su un campione di  126 imprese industriali  con almeno 20 addetti,  quasi la metà delle
aziende ha registrato un   calo del fatturato, una quota più che doppia rispetto a quella del 2019,
mentre la percentuale di imprese che ha indicato un aumento dei ricavi si è ridotta di quasi 20
punti, al 23 per cento circa. Per un’impresa su tre il calo del fatturato è stato superiore al 15 per
cento. La contrazione delle vendite è stata più intensa nella prima metà dell’anno e per le imprese
dei settori con attività sospesa tra fine marzo e inizio maggio. (…)

Le  esportazioni  di  merci  siciliane  sono  diminuite  dell’11,3  per  cento  nei  primi  sei  mesi
dell’anno (-15,3 nella media nazionale). Il calo si è concentrato nel secondo trimestre ed è stato
diffuso tra  i  settori.  Le  vendite  di  prodotti  petroliferi  raffinati,  che rappresentano oltre  la  metà
dell’export regionale, sono diminuite esclusivamente in valore, a causa della riduzione dei prezzi di
vendita. Per il complesso dei settori non-oil il calo delle esportazioni è stato più contenuto rispetto
alla media nazionale (rispettivamente -3,6 e -14,9 per cento) e ha interessato i mercati extra-UE.
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Tra  i  maggiori  comparti  di  specializzazione regionale,  sono aumentate  le  vendite  all’estero  di
prodotti agricoli e di sostanze e prodotti chimici

Le costruzioni e il mercato immobiliare. – Nel primo semestre del 2020 l’attività edilizia si
è nettamente ridotta, con un calo delle ore lavorate di oltre un quarto rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente. Il livello di attività, particolarmente basso nei mesi primaverili a seguito del
blocco della maggior parte dei cantieri in risposta al diffondersi della pandemia, è risalito nei mesi
estivi pur risultando ancora inferiore a quello dell’anno precedente

Le compravendite residenziali si sono ridotte del 26,1 per cento nel primo semestre del 2020.
Il calo, più marcato nel secondo trimestre dell’anno, è stato più accentuato rispetto alla media
nazionale e ha interessato con un’intensità analoga tutte le province siciliane (..)

Il turismo è tra i comparti che più hanno risentito della crisi derivante dalla pandemia e dalle
misure di contenimento del contagio. Secondo i dati della Regione Siciliana i pernottamenti nel
periodo gennaio-agosto sono diminuiti del 60 per cento circa, rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente (tav. a2.4). Il calo è stato più accentuato per gli stranieri e per gli esercizi alberghieri. I
flussi  turistici  si  sono pressoché annullati  nei  mesi  di  aprile  e maggio;  nei  mesi  successivi  la
ripresa ha interessato soprattutto il turismo nazionale: ad agosto le presenze di connazionali erano
di poco inferiori rispetto a dodici mesi prima.

 Testo  e  grafici  estratti  da  “Economie  regionali  -L’economia  della  Sicilia  -Aggiornamento  congiunturale” Numero  41  -
novembre 2020 © Banca d’Italia, 2020 via Nazionale 91, 00184 Roma – Italia Sito internet http://www.bancaditalia.it.

Imprese attive (unità e variazioni percentuali sul periodo corrispondente) 

    Sicilia                                          Sud e Isole                                            Italia 

SETTORI Attive a

settembre

2020

Variazioni

        2019

Set. 2020

Atti

ve a

settembre

202

0

Variazioni

   2019

Set. 2020

Atti

ve a

settembre

202

0

Variazioni

 2019

Set. 2020

Agricoltura, silvicoltura

e pesca

79.797 0,3 -0,1 336.668 -0,8 -0,3 728.078 -1,3 -0,9

Industria in senso 

stretto

29.537 -0,8 0,6 138.648 -0,9 0,1 500.966 -1,2 -1,1

Costruzioni 42.679 0,4 2,4 210.436 0,6 1,9 743.487 -0,3 0,7

Commercio 116.068 -1,0 0,0 538.791 -1,2 -0,4 1.357.436 -1,5 -1,1

di cui: al dettaglio 73.038 -1,5 -0,6 335.675 -1,9 -1,0 757.655 -2,2 -1,7

Trasporti e 

magazzinaggio

10.123 1,7 1,1 44.527 0,1 0,5 147.634 -0,8 -0,6

Servizi di alloggio e 

ristorazione

26.926 2,8 3,0 131.116 1,9 1,9 397.999 1,0 0,4

Finanza e servizi alle 

imprese

40.773 2,3 3,2 189.722 2,5 3,5 894.701 1,9 2,0

di cui: attività immobiliari 5.611 5,1 5,5 30.173 4,2 5,2 258.134 1,5 1,4

Altri servizi e altro 27.700 1,7 2,2 121.555 1,9 2,0 376.510 1,6 1,0
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n.c.a.

Imprese non 

classificate

338 :: :: 1.066 :: :: 2.885 :: ::

Totale 373.941 0,3 1,1 1.712.529 -0,0 0,7 5.149.696 -0,3 -0,0

Fonte: InfoCamere-
Movimprese.

Indicatori congiunturali per l’industria manifatturiera – Sud e Isole (valori percentuali) 

PERIODI                             Grado di                         Livello degli ordini (2) (3)              

                                        utilizzazione

                                      degli impianti (1) 

                                                                                      Interno                 Estero                Totale       Livello produzione scorte

prodotti

2017 70,6 -19,3 -21,1 -16,5 -13,4 1,2

2018 72,7 -18,8 -19,3 -15,9 -12,9 0,7

2019 72,5 -18,9 -21,3 -16,9 -14,2 0,1

2018 – 1° trim. 72,3 -18,4 -18,0 -15,8 -12,1 0,1

2° trim. 71,8 -18,5 -18,3 -15,2 -12,1 0,7

3° trim. 72,5 -19,9 -18,5 -16,3 -12,8 0,1

4° trim. 74,2 -18,3 -22,2 -16,4 -14,5 2,0

2019 – 1° trim. 71,4 -20,6 -21,7 -16,8 -15,0 1,5

2° trim. 72,5 -17,0 -18,2 -15,3 -13,2 -1,4

3° trim. 72,2 -18,5 -22,7 -17,4 -13,3 -0,2

4° trim. 73,9 -19,6 -22,7 -18,0 -15,4 0,6

2020 – 1° trim. …. -18,9 -24,4 -17,8 -15,3 0,2

2° trim. 61,0 -57,3 -55,3 -57,7 -52,3 -0,9

3° trim. 70,2 -30,1 -35,4 -27,9 -27,1 -0,1

Fonte: elaborazioni su dati Istat.
(1) Il dato del 1° trimestre 2020 non è disponibile per effetto della temporanea sospensione della rilevazione nel mese di aprile 2020 a causa dell’emergenza
pandemica. – (2) Saldi tra la quota delle risposte “alto” e “basso”. Dati destagionalizzati. – (3) Il 2° trimestre 2020 è calcolato come media di due mesi in quanto il dato di
aprile non è stato rilevato a causa dell’emergenza pandemica. – (4) Saldi tra la quota delle risposte “superiore al normale” e le quote delle risposte “inferiore al normale”
e “nulle”. Dati destagionalizzati.
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MOVIMENTI  

TURISTICI

ARRIVI              PRESENZE

Periodi Italiani Stra

nieri

Totale Italiani Stranieri Totale

2018 -0,1 6,6 2,9 -0,4 6,3 2,9

2019 1,4 3,7 2,4 0,6 -0,9 -0,1

2020 (2) -38,7 -

83,9

-58,8 -37,5 -83,9 -59,7

Fonte: Istat e Regione Siciliana.

(1) I dati fanno riferimento ai flussi regionali registrati negli esercizi alberghieri ed extra-alberghieri. – (2) Dati provvisori riferiti al periodo gennaio-agosto.

Occupati e forza lavoro

periodi Agricol-

tura

Industria

in senso

stretto

Servizi

di cui: com., alb. e ristor

TOTALE In cerca di

occupazio

ne

Forze di 

lavoro

Tasso di 

occupazion

e (1)

Ta

sso di 

disoccupaz

ione (1) (2)

Tasso

di attività (1) 

(2)

2017 10,4 5,7 -8,2 0,4 3,0 1,1 -2,4 0,4 40,6 21,

5

52,0

2018 5,9 8,3 1,6 -2,2 -3,3 -0,3 -0,5 -0,3 40,7 21,

5

52,0

2019 2,6 -6,0 -13,3 1,7 2,8 0,1 -8,4 -1,7 41,1 20,

0

51,6

2018 – 

1° trim.

15,2 22,7 -5,9 -4,2 -6,8 -0,7 5,9 0,7 40,0 23,

1

52,3

2° trim. 14,6 12,3 1,7 -1,4 -5,0 1,1 -2,8 0,3 41,3 21,

4

52,7

3° trim. -2,2 7,8 12,1 -1,1 -2,2 0,3 -5,1 -0,8 41,0 19,

5

51,2

4° trim. 1,6 -6,4 0,4 -1,9 1,2 -1,9 -0,2 -1,5 40,4 21,

7

51,9

2019 – 

1° trim.

2,4 -3,8 -13,9 -2,0 -1,0 -2,6 -6,9 -3,6 39,3 22,

3

50,9

2° trim. 5,8 -2,9 -12,3 1,0 1,0 0,3 -8,0 -1,5 41,7 20,

0

52,3

3° trim. 1,7 -13,1 -13,3 2,5 7,9 -0,1 -4,3 -0,9 41,4 18,

9

51,3

4° trim. 0,9 -4,5 -13,6 5,4 2,9 2,7 -

13,

8

-0,8 42,0 18,

9

51,9

2020 – 

1° trim.

1,6 -9,3 -3,0 2,2 2,7 0,6 -

18,

-3,6 40,0 18,

9

49,6
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3

2° trim. -17,7 1,6 25,0 -6,9 -8,5 -5,5 -

30,

0

-10,4 39,6 15,

6

47,1

Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro.
(1) Valori percentuali. – (2) Si riferisce alla popolazione di età compresa tra 15 e 64 anni.
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OBIETTIVI INDIVIDUATI DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE

Dal documento di aggiornamento di Economia e Finanza Regionale (NaDEFR) 2020/2022 - 
Approvato con Deliberazione n. 399 del 5 novembre 2019:

L’economia siciliana e le politiche d’intervento

Dovendo fare riferimento ai mutati elementi dello scenario nazionale, il contesto regionale è stato
rivisto, valutando le più probabili ricadute che le sopra descritte variazioni possono determinare sulla
Sicilia. L’analisi ha riguardato l’informazione statistica disponibile, da un lato, e l’impatto delle politiche
annunciate e della spesa di sviluppo nel medio periodo. L’andamento del profilo tendenziale di crescita
del PIL ridefinito in base agli ultimi aggiornamenti è riportato nella sottostante tabella.

Tab. 2.3 – Andamento del PIL Sicilia (variazioni % annuali a prezzi costanti).

 
201

8 2019 2020 2021
Stime aggiornate 0,3 -0,4 0,1 0,6
Stime DEFR luglio 

2019 0,2 -0,2 0,4 0,4
differenziale 0,1 -0,2 -0,3 0,2

Fonte : Servizio Statistica ed Analisi economica

L’indebolimento dell’economia nazionale produce effetti  negativi  sul  percorso di  crescita della
Sicilia che vede peggiorare le stime e le previsioni elaborate a luglio con riferimento all’anno in corso
(da -0,2% a -0,4%) e al 2020 (da 0,4% a 0,1%), rimandando solo al biennio successivo un processo di
irrobustimento  dell’economia.  La  ridotta  dinamica  viene  spiegata,  dal  lato  della  domanda,  dalla
stagnazione  dei  consumi  delle  famiglie  e  dall’andamento  negativo  dei  consumi  della  pubblica
amministrazione,  mentre,  dal  lato  dell’offerta,  si  stima  un  ridimensionamento  del  valore  aggiunto
nell’agricoltura, nel settore industriale in senso stretto e in quello dei Servizi, con la sola eccezione
delle  costruzioni,  che  confermerebbe  il  recupero  dell’anno precedente,  dopo  circa  un  decennio  di
continue flessioni.

Le predette stime sono formulate facendo anche riferimento ai  dati  congiunturali  disponibili.  I
volumi dell’export, riferiti a metà anno confermano la tendenza già emersa nel primo trimestre e cioè di
un calo complessivo della domanda (-17,3%) dovuto alla flessione sia dei prodotti petroliferi (-21,6%) e
sia,  anche  se  in  misura  meno  consistente,  della  componente  “non  oil”  (-11,8%).  In  quest’ultimo
aggregato gioca un ruolo importante la flessione del valore degli “altri mezzi di trasporto” (-91,9%) dove
non si ripete la notevole transazione realizzata nell’anno precedente, grazie ad una grossa consegna
della  cantieristica navale.  A ciò  si  aggiunge la  cattiva performance delle  vendite  dei  prodotti  della
chimica  (-35,5%),  della  metallurgia  (-10,3%)  e  delle  apparecchiature  elettriche  (-10,6%).  Tuttavia
all’interno della manifattura non mancano andamenti positivi  provenienti  dai settori dell’elettronica e
della farmaceutica che registrano incrementi rispettivamente del 52,7% e del 12,4%.

Con riferimento all’andamento di altre variabili, gli ultimi aggiornamenti diffusi indicano che, nei
primi nove mesi del 2019, il numero di immatricolazioni di nuove autovetture si è leggermente contratto
(-0,5%) su base annuale, a fronte di una diminuzione più forte avvenuta a livello nazionale (- 1,5%)6. E’
invece in ripresa il volume delle transazioni nel mercato degli immobili residenziali che nel secondo
trimestre dell’anno registra un aumento complessivo del 4,3% rispetto allo stesso periodo del 2018,
concentrato nei comuni non capoluogo (+6,4% a fronte di un +1,1% registrato nei capoluoghi).

Tale tendenza costituisce una novità del mercato regionale, tradizionalmente caratterizzato dalla
ridotta dinamica dei piccoli centri, ma si tratta di un dato ancora insufficiente a dedurne una ripresa

dell’edilizia privata. Una variazione quasi nulla si registra nel numero complessivo delle imprese
attive rilevato da Infocamere a giugno scorso (0,1% su base annua), che riacquista però un segno
positivo, dopo il dato tendenziale negativo del primo trimestre (-0,1%). Si riscontra, nel dettaglio dei
settori,  la flessione della manifattura (-1,0%) e delle costruzioni  (-0,5%), a fronte della crescita nei
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servizi di alloggio e ristorazione (2,6%) e nelle attività immobiliari (5,6%), in continuità con le tendenze
già verificate.

Nel  mercato del  lavoro,  i  dati  più  recenti  diffusi  dall’Istat,  riferiti  alla metà dell’anno in  corso,
mostrano  una  dinamica  regionale  lievemente  migliorata  in  confronto  a  quella  del  primo  trimestre,
riportata sul DEFR approvato a luglio. Gli occupati crescono in Sicilia dello 0,3% su

base annua (-2,6% nel primo trimestre), beneficiando del contributo positivo dell’intero settore
terziario (+1,0%) e dell’agricoltura (+5,8%), a fronte della contrazione che si verifica nell’industria in
senso stretto (-2,9%) e nelle costruzioni (-12,3%). Il tasso di occupazione beneficia di questo leggero
incremento, passando dal 41,3 al 41,7 per cento della popolazione in età di lavoro, nel confronto fra i
due indicatori di metà anno.

Il  tasso di  disoccupazione risulta nel secondo trimestre 2019 del  20,0%, mostrando così una
diminuzione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (21,4%) e anche rispetto al  dato del
primo trimestre (22,3%). Questo miglioramento, tuttavia, è da attribuire all’aumento degli inattivi in età
di lavoro che, rispetto alla popolazione di riferimento (15-64 anni), risultano più numerosi, passando dal
47,3% del secondo trimestre 2018 al 47,7% del secondo trimestre 2019. Si tratta di un valore molto più
elevato della media nazionale (34,0%), che evidenzia il  fenomeno della rinuncia di una consistente
parte di popolazione alla ricerca attiva di un lavoro.

Sulla  situazione  economica  regionale  sopra  descritta,  agiranno  nel  triennio  di  riferimento  di
questo documento le misure prospettate dal Governo nazionale e riportate nella NaDEF. Ad esse si
aggiungono le linee programmatiche del Governo regionale, già individuate nel DEFR approvato in
luglio,  che  qui  vengono  richiamate  con  opportune  specificazioni  in  quanto  a  risorse  finanziarie  e
indirizzi di spesa. I principali interventi vengono di seguito esaminati per definire i possibili effetti che
essi  potrebbero determinare nel  contesto regionale,  mentre per una loro più estesa descrizione si
rimanda alla parte 3 di questo documento.

Effetti del Reddito di cittadinanza
Il Reddito di cittadinanza (RdC), previsto dal DL n.4/2019 (convertito in Legge n.26/2019), come

misura di politica attiva del lavoro e di contrasto alla povertà, è stato di recente quantificato, in quanto a
nuclei beneficiari e spesa prevista, dall’Osservatorio INPS che registra in Sicilia, alla data dell’8 ottobre
2019, l’accoglimento di n. 163.251 istanze di reddito e/o di pensione di cittadinanza (il 17,3% del totale
dell’Italia), per un totale 422,5 migliaia di residenti e un importo medio mensile di circa 530,4 euro
assegnato ad ogni nucleo, corrispondente ad una erogazione annua nella nostra regione di 1.039 mln
€ . Si tratta di un sostegno sociale perequativo di notevole importo che nell’anno in corso può essere
computato solo in parte, a motivo dell’erogazione riferita a meno di 12 mesi, mentre dal 2020 avrà
piena applicazione, con gli effetti che ne derivano sulla capacità d’acquisto delle famiglie.

Zone Economiche Speciali (ZES)
La Giunta regionale di Governo, con delibera n. 277 dell'8 agosto 2019, secondo quanto previsto

dall'articolo 5 del DPCM n. 12/2018, ha approvato i  Piani di sviluppo strategico, istituendo la Zona
economica speciale della Sicilia Occidentale e la Zona economica speciale della Sicilia Orientale (per
un’estensione di oltre 5000 ha), attualmente al vaglio del Governo nazionale per l'adozione definitiva.

In base alla citata norma, si concentrano nelle predette zone agevolazioni fiscali e di facilitazione
degli  insediamenti  produttivi  in  grado  di  determinare  effetti  di  crescita  degli  investimenti  e  delle
esportazioni.  Una  simulazione finalizzata  a  valutare  le  ricadute  di  tali  effetti  sul  volume di  attività
economica (PIL regionale) è stata quindi realizzata a supporto del presente documento, ipotizzando un
volume di agevolazioni di 150 mln € attivabile nel 2020 e 2021, più ulteriori 50 mln € nel 2022. 

Fondo Sicilia
Per il Fondo Sicilia, previsto dall’art. 2 della LR del 22 febbraio 2019 n.1. e regolato dal DA n. 17

del 17 giugno, è stata stipulata il 18 settembre u.s. apposita convenzione tra la Regione Siciliana e
l’IRFIS. Il fondo ha una dotazione di 84,5 mln € ed è destinato ai tre settori economici (agricoltura,
industria  e servizi),  tranne alcune esclusioni.  I  destinatari  sono le  imprese di  qualsiasi  dimensione
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operanti  in Sicilia anche con sedi estere. Una parte delle attività finanziabili  a favore delle aziende
destinatarie riguarda i nuovi investimenti. Si prevede che dal 2020, a regime, tale fondo muoverà nei
diversi settori interessati un volume di investimenti pari a circa 100 milioni di euro.

PO FESR Sicilia 2014/2020 – O.T. 03 Azione 3.6.1 - Fondo Centrale di Garanzia
L’Azione  3.6.1  si  attua  attraverso  il  sistema  di  concessione  di  garanzie  alle  banche  che

concedono  prestiti  alle  imprese.  Nello  svolgimento  del  progetto,  il  MiSE  è  stato  individuato  per
esercitare le funzioni di Organismo Intermedio con Delibera di Giunta n. 126 del 19 marzo 2018. A
partire dal 23 ottobre 2018, a seguito del versamento della prima trance del contributo totale di 102,6
mln €, una “Sezione speciale” è stata resa operativa per favorire l’accesso al credito delle PMI e dei
liberi professionisti ubicati in Sicilia. Con riferimento dati al 30 giugno, il MiSE ha comunicato, che le
risorse impegnate ammontano ad € 19.551.921,43 corrispondenti al 76,20% del 1° versamento pari a €
25.663.871,00.  Alla  stessa  data,  risultano  ammesse  n°  1800  operazioni  che  hanno  generato  un
importo finanziato  pari  ad € 195.488.999,50.  Nelle  condizioni  attuali  di  mercato,  il  moltiplicatore è
quindi pari ad un rapporto di 1:10,7/11. Prendendo a riferimento l’esperienza dell’anno in corso, un
analogo volume di  finanziamenti  per  attività  di  investimento  può essere  ipotizzato per  il  prossimo
triennio.

Sempre in  riferimento  all’esercizio  di  previsione  per  lo  stesso periodo,  la  spesa di  sviluppo,
soprattutto rappresentata dall’utilizzo delle risorse extraregionali per interventi strutturali, è stata rivista,
considerando il complesso dei finanziamenti riconducibili  alle politiche di coesione come elencate a
pag. 52 del DEFR, adottato lo scorso 2 luglio. Tale verifica non ha dato luogo a sensibili modifiche.
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LA GOVERNANCE 

Il Sindaco Sig  Scandurra Carmelo Camillo (data insediamento 01.05.2019)

      La Giunta Comunale:

SCIACCA ORAZIO Vice Sindaco

DANUBIO SALVATORE Assessore

ROMEO SEBASTIANO Assessore

CALI' MARCO Assessore

     GRASSO ANNA MARIA Assessore
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Il Consiglio Comunale

CACCIOLA VENERANDO - Presidente

ZAGAME NICOLA - Vice Presidente 

TOSTO SALVATORE - Consigliere

SABELLA GIORGIO - Consigliere

MAUGERI ANTONINO - Consigliere

AGOSTA GIUSEPPINA - Consigliere

LA ROSA FRANCESCO - Consigliere

GRASSO SANTO - Consigliere

LIBERTINO ROSARIO LUCA - Consigliere

ROMEO SEBASTIANO - Consigliere

DE LUCA SANTO - Consigliere

GUARNERA ANTONIO CARLO VALENTINO - Consigliere

BONACCORSO SALVATORE - Consigliere

PAPALIA MASSIMO GIOVANNI - Consigliere

CALI' MARCO - Consigliere

CARBONE IGNAZIA CLARA  (L.R. N. 17 del 11.08.2016) - Consigliere
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ORGANI BUROCRATICI

ORGANIGRAMMA DELL'ENTE

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 103 DEL 07/10/2021 ANNO 2021.

ATTO DI MODIFICA PARZIALE DELL'ORGANIGRAMMA DI CUI ALLA DELIBERAZIONE G.C. N.

122/2016 E SS. MM. II.

  Aree di Posizione Organizzativa

Area 1^: Servizi Generali e Istituzionali - Informatici e Tecnologici, Gare e Contratti - Gestione ed organizzazione
Risorse Umane. Dott.ssa Gulizia Laura.

Area 2^ : Servizi alla persona, Culturali, Ricreativi e Turistici - Pubblica Istruzione e Assistenza Scolastica – Servizi
Demografici ed Elettorali – Mercato Ittico- Gestione patrimonio- Custodi e servizi cimiteriali. Illuminazione votiva.
Dott. D'urso Alfredo.

Area 3^: Servizi Finanziari e Contabili - Programmazione Finanziaria e Controllo di Gestione – Economato- Gestione
entrate tributarie - Gestione entrate tributarie, patrimoniali ed extra tributarie. Dott. Galli Claudio.

Area 4^:  Servizi  Tecnici  al  Demanio -  Ecologia ed Ambiente -  Impianti  fognari  -Manutenzione edifici  comunali,
strade, verde pubblico e cimitero. Dott. Castorina Simone

Area 5^:  Servizi  Tecnici  alle  Infrastrutture  -  Programmazione e  gestione  Opere  Pubbliche  -   Protezione  civile  –
Programmazione  e  gestione  opere  pubbliche-  Impianti  pubblica  illuminazione.Mercato  ittico  Gestione  patrimonio
Arch.  Trainiti Adele.

Area 6^: Servizi Tecnici al Territorio - Programmazione e Assetto Urbanistico - Edilizia Privata - Autorizzazioni e
Concessioni in Sanatoria - Controllo Antiabusivismo edilizio - Servizi alle Imprese (AA.PP.), Commercio e SUAP-
Autorizzazioni allo scarico- Pubblica e privata incolumità. Arch. Marano Antonio.

Area 7^: Servizi di vigilanza – Corpo di Polizia Municipale e Servizi di Polizia Amministrativa- Gestione e controllo
territorio- Video-trappole.Com. Dott. D'arrigo Francesco.

Area di Staff - Posizionrganizzativa 
Area di P.O. (Area di staff) art. 13 del C.C.N.L. Del 21/05/2018 - Ufficio Legale. Avv. Comunale Giovanna Miano.
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SERVIZI DELL'ENTE

Servizio 1°: Uffici di Staff.
Servizio 1° bis: Servizi Informatici e Tecnologici.
Servizio 2°: Segreteria Comunale e Affari Generali.
Servizio 3°: Organizzazione e Gestione Risorse Umane.
Servizio 4°: Servizi Sociali ed Assistenza Scolastica. 
Servizio 5°: Servizi Culturali, Biblioteca – Turismo, Musei – Sport e Spettacolo.
Servizio 6°: Servizi Demografici, Statistici ed Elettorali.
Servizio 7°: Servizio Custodi e servizi Cimiteriali e illuminazione votiva.
Servizio 8°: Servizio Contabilità  Programmazione Finanziaria Economato.
Servizio 9°: Servizio Tributi ed Entrate Patrimoniali.
Servizio 10°: Servizi tecnici al Demanio – Ecologia ed Ambiente . 
Servizio 11°: Servizio Manutenzione edifici comunali, Strade,verde pubblico, impianti fognari e cimitero.
Servizio 12°: Servizio Tecnico Comunale – Lavori Pubblici e Programmazione OO.PP.-
Servizio 13°: Servizio Comunale di Protezione Civile-Espropriazioni-Impianti pubblica illuminazione -
Mercato Ittico- Gestione patrimonio..
Servizio 14°: Servizio Commercio e Attività Produttive. 
Servizio 15°: Servizio Pianificazione Urbanistica. 
Servizio 16°: Servizio Sanatorie Edilizie e Antiabusivismo.
Servizio  17°:  Servizi  gestione  verbali  CdS –  Contenzioso  CdS –  Depenalizzazione  –  Dati  presenza
personale. 
Servizio 18°: Servizi Segreteria Comando - Servizi di Polizia Municipale (Vigilanza sulla viabilità e
sicurezza urbana a  mezzo del  Corpo di  P.M. e  ausiliari  del  traffico) –  Servizi  di  Polizia  Amm.va -
Notifiche e atti delegati dall'A.G. - Informative e Documenti smarriti. 
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Quadro delle condizioni interne all'ente

Evoluzione delle situazione finanziaria dell'ente

Al fine di tratteggiare l’evoluzione della situazione finanziaria dell’Ente nel corso dell’ultimo

quinquennio, nelle tabelle che seguono sono riportate le entrate e le spese contabilizzate negli

ultimi esercizi chiusi, in relazione alle fonti di entrata e ai principali aggregati di spesa.

Per una corretta lettura dei dati, si ricorda che dal 1° gennaio 2012 vari enti italiani hanno

partecipato alla sperimentazione della nuova disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, introdotta dall’articolo 36 del

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni  in materia di  armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”.

A seguito della  prima fase altri  Enti  si  sono successivamente aggiunti  al  gruppo degli  Enti

sperimentatori  e,  al  termine  della  fase  sperimentale,  il  nuovo  ordinamento  contabile  è  stato

definitivamente introdotto per tutti gli Enti a partire dal 1° gennaio 2015.

Tra  le  innovazioni  più  significative,  rilevanti  ai  fini  della  comprensione dei  dati  esposti  in

questa parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti

FPV).

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate

al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a

quello in cui è accertata l’entrata.

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale

sono  assunte  e  nasce  dall’esigenza  di  applicare  il  nuovo  principio  di  competenza  finanziaria

potenziato  rendendo  evidente  la  distanza  temporale  intercorrente  tra  l’acquisizione  dei

finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.

Comune di Aci Castello - Documento Unico di Programmazione 2021/2023 40



Tabella 4: Popolazione residente per classi di età:

Classi di età Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine

< anno 78 46 124 62,90% 37,10%

1-4 288 308 596 48,32% 51,68%

5 -9 383 344 727 52,68% 47,32%

10-14 433 419 852 50,82% 49,18%

15-19 423 380 803 52,68% 47,32%

20-24 418 396 814 51,35% 48,65%

25-29 496 449 945 52,49% 47,51%

30-34 491 574 1065 46,10% 53,90%

35-39 553 574 1127 49,07% 50,93%

40-44 600 632 1232 48,70% 51,30%

45-49 698 747 1445 48,30% 51,70%

50-54 709 780 1489 47,62% 52,38%

55-59 702 820 1522 46,12% 53,88%

60-64 636 742 1378 46,15% 53,85%

65-69 561 651 1212 46,29% 53,71%

70-74 517 618 1135 45,55% 54,45%

75-79 357 431 788 45,30% 54,70%

80-84 253 325 578 43,77% 56,23%

85 > 196 339 535 36,64% 63,36%

TOTALE 8792 9575 18367 47,87% 52,13%
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Analisi finanziaria generale

Evoluzione delle entrate (accertato)

Entrate
(in euro)

RENDICONTO 
2015

RENDICONTO
2016

RENDICONTO 
2017

RENDICONTO
2018

RENDICONTO
2019

Utilizzo FPV di parte corrente 195.792,04 3.230.498,69 2.836.554,96 3.336.191,86 188.466,48

Utilizzo FPV di parte capitale 0,00 1.976.139,89 3.221.491,08 3.071.276,14 2.572.222,37

Avanzo di amministrazione applicato 0,00 8.453.452,89 0,00 0,00 0,00

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 11.847.386,40 11.519.327,84 11.601.763,69 10.700.774,00 10.643.582,90

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 3.144.786,46 3.066.132,37 2.386.140,14 2.546.536,84 2.388.569,08

Titolo 3 – Entrate extratributarie 3.630.877,99 3.853.672,24 4.175.478,33 4.029.881,82 4.098.310,65

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 469.995,24 614.245,49 614.539,20 687.298,86 4.921.536,87

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 – Accensione di prestiti 1.578.057,11 1.172.965,63 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 – Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 7.508.616,80 12.564.355,18 11.774.259,17 7.000.120,47 0,00

TOTALE 28.375.512,04 46.450.790,22 36.610.226,57 31.372.079,99 24.812.688,35

Tabella 5: Evoluzione delle entrate
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Evoluzione delle spese (impegnato)

Spese
(in euro)

RENDICONTO
2015

RENDICONTO
2016

RENDICONTO 
2017

RENDICONTO
2018

RENDICONTO
2019

Titolo 1 – Spese correnti 13.966.566,96 15.898.826,90 14.319.303,46 16.112.765,92 13.911.619,89

Titolo 2 – Spese in conto capitale 801.357,66 850.564,58 554.781,70 888.660,28 4.610.018,84

Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 358.759,99 375.044,09 392.085,85 409.921,29 410.000,00

Titolo 5 – Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

7.508.616,80 12.564.355,18 11.774.259,17 7.000.120,47 0,00

TOTALE 22.635.301,41 29.688.790,75 27.040.430,18 24.411.467,96 18.931.638,73

Tabella 6: Evoluzione delle spese

Partite di giro (accertato/impegnato)

Servizi c/terzi
(in euro)

RENDICONTO
2015

RENDICONTO
2016

RENDICONTO 
2017

RENDICONTO
2018

RENDICONTO
2019

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 10.932.833,05 3.848.865,21 2.266.199,72 6.751.438,28 2.859.378,87

Titolo 7 – Spese per conto di terzi e partite di giro 10.932.833,05 3.848.865,21 2.404.004,38 6.751.438,28 2.859.378,87

Tabella 7: Partite di giro
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Analisi delle entrate

Entrate correnti (anno 2020)

Titolo Previsione iniziale Previsione assestata Accertato % Riscosso % Residuo

Entrate tributarie 10.148.000,00 9.586.500,00 10.018.156,53 104,5 6.841.854,47 71,37 3.176.302,06

Entrate da trasferimenti 3.379.800,00 4.494.988,03 5.265.117,98 117,13 3.687.724,34 82,04 1.577.393,64

Entrate extratributarie 3.879.500,00 3.899.500,00 3.996.784,78 102,49 1.391.647,68 35,69 2.605.137,10

TOTALE 17.407.300,00 17.980.988,03 19.280.059,29 107,22 11.921.226,49 66,3 7.358.832,80

Tabella 8: Entrate correnti - Analisi titolo 1-2-3

Le  entrate tributarie classificate al  titolo I° sono costituite dalle imposte (Ici,  Addizionale Irpef, Compartecipazione all’Irpef, Imposta sulla

pubblicità, Imposta sul consumo di energia elettrica e altro), dalle tasse (Tarsu, Tosap) e dai tributi speciali (diritti sulle pubbliche affissioni).

Tra le entrate derivanti da trasferimenti e contributi correnti da parte dello Stato, delle Regioni di altri enti del settore pubblico, classificate al

titolo II°, rivestono particolare rilevanza i trasferimenti erariali, diretti a finanziare i servizi ritenuti necessari degli enti locali.

Le entrate extra-tributarie sono rappresentate dai proventi dei servizi pubblici, dai proventi dei beni patrimoniali, dai proventi finanziari, gli utili

da aziende speciali e partecipate e altri proventi. In sostanza si tratta delle tariffe e altri proventi per la fruizione di beni e per o servizi resi ai

cittadini.
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Diagramma 5: Composizione importo accertato delle entrate correnti
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Evoluzione delle entrate correnti per abitante

Anni
Entrate tributarie

(accertato)
Entrate per trasferimenti

(accertato)
Entrate extra tributarie

(accertato)
N. abitanti

Entrate tributarie
per abitante

Entrate per
trasferimenti per

abitante

Entrate extra
tributarie per

abitante

2013 11.137.789,45 4.787.287,35 1.695.669,56 18666 596,69 256,47 90,84

2014 12.029.919,25 3.396.770,65 1.564.604,42 18697 643,41 181,67 83,68

2015 11.847.386,40 3.144.786,46 3.630.877,99 18733 632,43 167,87 193,82

2016 11.519.327,84 3.066.132,37 3.853.672,24 18674 616,86 164,19 206,37

2017 11.601.763,69 2.386.140,14 4.175.478,33 18613 623,32 128,20 224,33

2018 10.700.774,00 2.546.536,84 4.029.881,82 18525 577,64 137,46 217,54

2019 10.643.582,90 2.388.569,08 4.098.310,65 18367 579,49 130,05 223,13

Tabella 9: Evoluzione delle entrate correnti per abitante

Dalla tabella emerge come le ultime norme sui trasferimenti erariali hanno influito sull'evoluzione delle entrate correnti per ogni abitante a causa

del continuo cambiamento di classificazioni dei trasferimenti erariali previsti negli ultimi anni dal sistema di finanza locale.
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Diagramma 6: Raffronto delle entrate correnti per abitante
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Nelle tabelle seguenti sono riportate le incidenze per abitanti delle entrate correnti dall'anno 2013 all'anno 2019
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Diagramma 7: Evoluzione delle entrate tributarie per abitante
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Diagramma 9: Evoluzione delle entrate extratributarie per abitante
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Analisi della spesa – parte investimenti ed opere pubbliche

Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti

nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi.

Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: "In sede di predisposizione del

bilancio  di  previsione  annuale  il  consiglio  dell'ente  assicura  idoneo  finanziamento  agli  impegni

pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti".

Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in

corso e nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le somme già

impegnate. Si tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi.

La tabella seguente riporta, per ciascuna missione e programma, l’elenco degli investimenti

attivati in anni precedenti ma non ancora conclusi.

In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono prenotate o

impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base

dei cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore.

In  sede  di  formazione  del  bilancio,  è  senza  dubbio  opportuno  disporre  del  quadro  degli

investimenti tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto la

definizione dei programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie

e umane) assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonchè i riflessi sul

Rispetto dei vincoli di finanzia pubblica.

Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo

MISSIONE PROGRAMMA IMPEGNI ANNO IN
CORSO

IMPEGNI ANNO
SUCCESSIVO

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

1 - Organi istituzionali 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

2 - Segreteria generale 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

4 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

0,00 180.000,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

6 - Ufficio tecnico 464.936,18 94.069,50
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1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

11 - Altri servizi generali 160.220,02 1.129,26

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 2 - Sistema integrato di sicurezza urbana 221.520,13 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria

122.619,19 200.000,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 0,00 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

1 - Valorizzazione dei beni di interesse 
storico

0,00 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

2 - Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale

0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

1 - Sport e tempo libero 0,00 0,00

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

1 - Urbanistica e assetto del territorio 0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

2 - Edilizia residenziale pubblica e locale e 
piani di edilizia economico-popolare

0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

1 - Difesa del suolo 5.000,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

3 - Rifiuti 0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

4 - Servizio idrico integrato 1.422.785,87 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 2 - Trasporto pubblico locale 0,00 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 426.036,99 55.000,00

11 - Soccorso civile 1 - Sistema di protezione civile 0,00 0,00

11 - Soccorso civile 2 - Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

2 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

7 - Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali

0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 265.034,11 0,00

13 - Tutela della salute 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e 
competitività

2 - Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori

0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e 
competitività

4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00

17 - Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche

1 - Fonti energetiche 0,00 0,00
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20 - Fondi e accantonamenti 1 - Fondo di riserva 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 2 - Quota capitale ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari

0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 1 - Restituzione anticipazione di tesoreria 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di giro 0,00 0,00

TOTALE 3.088.152,49 530.198,76

Tabella 10: Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo
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E il relativo riepilogo per missione:

Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 625.156,20 275.198,76

3 - Ordine pubblico e sicurezza 221.520,13 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 122.619,19 200.000,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00

7 - Turismo 0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 1.427.785,87 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 426.036,99 55.000,00

11 - Soccorso civile 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 265.034,11 0,00

13 - Tutela della salute 0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00

17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00

TOTALE 3.088.152,49 530.198,76

Tabella 11: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione
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Diagramma 10: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione
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Analisi della spesa - parte corrente

Il  principio  contabile  applicato  della  programmazione richiede  anche  un'analisi  delle  spese

correnti  quale  esame strategico  relativo  agli  impieghi  e  alla  sostenibilità  economico  finanziaria

attuale e prospettica. 

L'analisi  delle  spese  correnti  consente  la  revisione  degli  stanziamenti  allo  scopo  di

razionalizzare  e  contenere  la  spesa  corrente,  in  sintonia  con  gli  indirizzi  programmatici

dell’Amministrazione e con i vincoli di finanza pubblica.

A tal  fine  si  riporta  qui  di  seguito  la  situazione  degli  impegni  di  parte  corrente  assunti

nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi.

Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo

Missione Programma Impegni anno in
corso

Impegni anno
successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

1 - Organi istituzionali 1.075.806,99 870.002,12

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

2 - Segreteria generale 1.386.618,71 1.159.481,53

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato

340.284,97 281.148,08

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

4 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali

836.683,14 501.770,20

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

62.557,05 58.000,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

6 - Ufficio tecnico 495.714,16 474.927,57

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile

506.118,47 384.394,51

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

11 - Altri servizi generali 80.954,64 84.699,77

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 1.470.354,75 1.311.168,48

3 - Ordine pubblico e sicurezza 2 - Sistema integrato di sicurezza urbana 48.748,80 50.761,92

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 60.451,00 47.879,02

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria

0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 612.360,37 395.900,34

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

1 - Valorizzazione dei beni di interesse 
storico

0,00 0,00
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5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

2 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale

67.018,25 52.349,39

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

1 - Sport e tempo libero 8.833,58 1.500,00

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 36.315,70 18.935,54

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

1 - Urbanistica e assetto del territorio 422.499,54 429.127,82

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

2 - Edilizia residenziale pubblica e locale
e piani di edilizia economico-popolare

89.260,00 4.110,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

1 - Difesa del suolo 500.092,78 409.688,14

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

3 - Rifiuti 3.855.529,53 3.743.001,19

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

4 - Servizio idrico integrato 211.575,32 153.617,27

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 2 - Trasporto pubblico locale 110.000,00 115.058,30

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 786.868,40 754.015,13

11 - Soccorso civile 1 - Sistema di protezione civile 31.224,97 38.000,00

11 - Soccorso civile 2 - Interventi a seguito di calamità 
naturali

0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

2 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

7 - Programmazione e governo della rete
dei servizi sociosanitari e sociali

875.054,23 217.584,34

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 139.632,98 127.070,64

13 - Tutela della salute 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria 20.000,00 25.000,00

14 - Sviluppo economico e competitività 2 - Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori

111.486,97 113.157,91

14 - Sviluppo economico e competitività 4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 1.263,75 0,00

17 - Energia e diversificazione delle fonti
energetiche

1 - Fonti energetiche 1.000,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 1 - Fondo di riserva 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 2 - Quota capitale ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari

0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria

0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di 
giro

0,00 0,00

TOTALE 14.244.309,05 11.822.349,21

Tabella 12: Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo

E il relativo riepilogo per missione:
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Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 4.784.738,13 3.814.423,78

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1.519.103,55 1.361.930,40

4 - Istruzione e diritto allo studio 672.811,37 443.779,36

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 67.018,25 52.349,39

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 8.833,58 1.500,00

7 - Turismo 36.315,70 18.935,54

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 511.759,54 433.237,82

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 4.567.197,63 4.306.306,60

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 896.868,40 869.073,43

11 - Soccorso civile 31.224,97 38.000,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.014.687,21 344.654,98

13 - Tutela della salute 20.000,00 25.000,00

14 - Sviluppo economico e competitività 112.750,72 113.157,91

17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 1.000,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00

TOTALE 14.244.309,05 11.822.349,21

Tabella 13: Impegni di parte corrente - riepilogo per missione
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Diagramma 11: Impegni di parte corrente - riepilogo per Missione
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Indebitamento

L'analisi  dell'indebitamento  partecipa  agli  strumenti  per  la  rilevazione  del  quadro  della

situazione interna all'Ente. E'  racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di

lettura prevista dalla classificazione di bilancio del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato:

Macroaggregato Impegni anno in corso Debito residuo

3 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 109.188,65 9.280.662,36

TOTALE 109.188,65 9.280.662,36

Tabella 14: Indebitamento
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Risorse umane

Il quadro della situazione interna dell'Ente si completa con la disponibilità e la gestione delle

risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e

alla sua evoluzione nel tempo.

La tabella seguente mostra i dipendenti in servizio al 31/12/2019

Qualifica Dipendenti di ruolo Dipendenti non di ruolo Totale

A1 3 0 3

A2 1 0 1

A3 0 0 0

A4 0 0 0

A5 3 0 0

B1 32 0 32

B2 16 0 16

B3 4 0 4

B4 3 0 3

B5 6 0 6

B6 9 0 9

B7 4 0 0

C1 4 0 4

C2 3 0 3

C3 2 0 2

C4 2 0 2

C5 21 0 0

D1 1 0 1

D2 1 0 1

D3 7 0 7

D4 3 0 3

D5 3 0 3

D6 6 0 0

Segretario 1 0 1

Dirigente 135 0 135

Tabella 15: Dipendenti in servizio
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Coerenza e compatibilità con il Rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica

Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica nasce dall'esigenza di convergenza delle economie

degli Stati membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in

seno  al  Rispetto  dei  vincoli  di  finanza  pubblica  e  specificamente  nel  trattato  di  Maastricht

(Indebitamento  netto  della  Pubblica  Amministrazione/P.I.L.  inferiore  al  3%  e  rapporto  Debito

pubblico delle AA.PP./P.I.L. convergente verso il 60%).

L'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il parametro

principale da controllare, ai fini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa di formazione dello

stock di debito.

L'indebitamento  netto  è  definito  come  il  saldo  fra  entrate  e  spese  finali,  al  netto  delle

operazioni  finanziarie  (riscossione  e  concessioni  crediti,  partecipazioni  e  conferimenti,

anticipazioni), desunte dal conto economico della P.A., preparato dall'ISTAT.

Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Rispetto dei vincoli di finanza

pubblica è proprio il controllo dell'indebitamento netto degli enti territoriali (regioni e enti locali).

Il  Rispetto  dei  vincoli  di  finanza  pubblica  ha  fissato  dunque  i  confini  in  termini  di

programmazione,  risultati  e  azioni  di  risanamento  all'interno  dei  quali  i  Paesi  membri  possono

muoversi  autonomamente.  Nel  corso  degli  anni,  ciascuno  dei  Paesi  membri  della  UE  ha

implementato internamente il  Rispetto dei  vincoli  di  finanza pubblica  seguendo criteri  e  regole

proprie, in accordo con la normativa interna inerente la gestione delle relazioni fiscali fra i vari

livelli di governo.

Dal  1999  ad  oggi  l'Italia  ha  formulato  il  proprio  Rispetto  dei  vincoli  di  finanza  pubblica

esprimendo gli obiettivi programmatici per gli enti territoriali ed i corrispondenti risultati ogni anno

in modi differenti, alternando principalmente diverse configurazioni di saldi finanziari a misure sulla

spesa per poi tornare agli stessi saldi.

La definizione delle regole del  Rispetto dei  vincoli  di  finanza pubblica avviene durante la

predisposizione ed approvazione della manovra di finanza pubblica; momento in cui si analizzano le

previsioni sull'andamento della finanza pubblica e si decide l'entità delle misure correttive da porre

in atto per l'anno successivo e la tipologia delle stesse.

Obiettivo 2021 Obiettivo 2022 Obiettivo 2023

0,00 0,00 0,00

Tabella 16: Obiettivi  Rispetto dei vincoli di finanza pubblica
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Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate

Nel presente paragrafo sono esaminate le risultanze dei bilanci  dell'ultimo esercizio chiuso

degli enti strumentali, delle società controllate e partecipate ai quali l'Ente ha affidato la gestione

di alcuni servizi pubblici. 

Si presenta un prospetto che evidenzia la quota di partecipazione sia in percentuale che in

valore, il tipo di partecipazione e di controllo, la chiusura degli ultimi tre esercizi.

I dati e le informazioni contenute nel presente paragrafo sono tratti dall'analisi dei risultati

degli organismi partecipati redatti nell’ambito del sistema dei controlli interni del Comune.

Nella pagina seguente è riportato il quadro delle società controllate, collegate e partecipate.
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CON   DELIBERAZIONE  DI  CONSIGLIO  COMUNALE  N.  45  DEL 21/12/2020  avente  ad  oggetto

“REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 D. LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175, COME

MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017, N. 100 . RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI

POSSEDUTE”.

DENOMINAZIO

NE

FINALITA’

% 

di

partecipazione

Capitale

sociale

A.G.T. 

Multiservizi S.r.l.

E' una Società a capitale interamente 
pubblico costituita fra i Comuni di Gravina di Catania
e di Tremestieri Etneo Comune di Aci Sant’Antonio 
Comune di Aci Castello nell’agosto del 2005 che 
gestisce attività di servizi strumentali e servizi 
pubblici locali Il 30 luglio 2014 l’Assemblea 
Straordinaria dei Soci ha approvato il progetto di 
scissione parziale non proporzionale, ex art. 2506 
cc. In data 19 novembre 2014 in esecuzione al 
progetto di scissione approvato in data 30 luglio 
2014 è stata scissa parzialmente A.G.T. Multiservizi
S.r.l. mediante la costituzione della Società A.G.T. 
Servizi Pubblici Locali S.r.l  in liquidazione 
(45,00%)Sede: Via Roma, 197 - 95030 Gravina di 
Catania (CT).

20,00% 80.000

DENOMINAZIO

NE

FINALITA’

% 

di

partecipazione

Capita

le sociale

Aciambiente s.p.a.
in liquidazione

Raccolta trattamento e smaltimento rifiuti. Società in
liquidazione
Società a capitale interamente pubblico costituita tra
la Provincia Regionale di Catania ed i Comuni di Aci
S. Antonio, Aci Bonaccorsi, Aci Castello, Aci Catena,
Acireale,  Santa  Venerina,  Trecastagni,  Valverde,
Viagrande e Zafferana Etnea una società per azioni a
partecipazione  pubblica,  con  capitale  interamente
pubblico  o  misto  ex  art.  22  della  legge  142/1190,
come  recepito  dalla  legge  regionale  11  dicembre
1991 n. 48. 
Sito  web:  www.aciambiente.it  E  mail:
aciambiente@mail.gte.it 
Sede Operativa: Via S. Martino, 5 [95024 - Acireale
(CT)] 

11,34% 100.000
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Oggetto: la  società  ha  per  oggetto  la  gestione
integrata  dei  rifiuti  nell’A.T.O.,  in  conformità  alla
legislazione vigente, sulla base di un Piano d’ambito,
che  dovrà,  prioritariamente,  prevedere:  a)  raccolta
differenziata;  b)  servizi  di  raccolta,  trasporto,
recupero,  riciclaggio  e  smaltimento  dei  rifiuti  solidi
urbani  pericolosi  e  non  pericolosi,  di  rifiuti  speciali
pericolosi  e  non  pericolosi,  spazzamento  delle  vie,
delle  aree  e  degli  edifici  pubblici,  scerbamento  e
sterramento di strade ed aree comunali e provinciali
aperte  al  pubblico,  pulizia  delle  caditoie  stradali,
dentro e fuori  i  centri  urbani,  dei  rifiuti  abbandonati
lungo  i  litorali  marini  e  nelle  aree  naturali  protette
comprese nell’A.T.O.; c) fabbisogno di impianti per il
trattamento,  la  valorizzazione  e  la  collocazione
temporanea e definitiva di rifiuti; d) fabbisogno di ogni
altro impianto per il trattamento dei rifiuti; e) bonifica
di siti contaminati da attività di smaltimento dei rifiuti;
f)  risanamento  ambientale  di  territorio  danneggiato
dalla presenza di discariche abusive.

DENOMINAZIO

NE

FINALITA’

% 

di

partecipazione

Capital

e sociale

SIE
Servizi Idrici Etnei

spa

Gestione del servizio idrico 0,76% 520.000

DENOMINAZIO

NE

FINALITA’

% 

di

partecipazione

Capital

e sociale

S.R.R. Catania Area
Metropolitana 

società consortile per
azioni

Servizio di gestione integrata dei rifiuti.
La  società  consortile  esercita  le  funzioni  previste
negli articoli 200, 202 e 203 del decreto legislativo 3
aprile  2006,  n.  152,  in  tema  di  organizzazione
territoriale,  affidamento  e  disciplina  del  servizio  di
gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani,  provvedendo
all'espletamento delle procedure per l´individuazione
del gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti,
così come previsto dall'art. 8 della L.R. n. 9/10 e con
le modalità di cui all'articolo 15 della L.R. n. 9/10. 
SEDE PIAZZA DUOMO, 3 CATANIA (CT) 
Codice Fiscale/P.I.- 05103780879 
Forma  giuridica:  SOCIETA'  CONSORTILE  PER
AZIONI 

2,37% 120.000
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DENOMINAZIO

NE

FINALITA’

% 

di

partecipazione

Ca

pitale

sociale

Distretto turistico
territoriale Il mare

dell'Etna
soc consortile ARL

Sviluppo socio-economico del territorio 
Il  territorio  del  Distretto  Turistico  Territoriale  della
Regione  Siciliana  “Il  Mare  dell’Etna”  ricade  nel
versante  orientale  dell'Etna,  ed  è  composto  da  16
comuni della Provincia di Catania. 
Dal  punto  di  vista  turistico  la  denominazione  del
Distretto  evidenzia  la  presenza  di  due  importanti
attrattori:  il  mare,  con  i  centri  costieri  più  noti  della
provincia,  e  le  pendici  dell'Etna, il  vulcano attivo più
alto  d'Europa,  da  recente  dichiarato  Patrimonio
dell'Umanità dall'UNESCO. 

10,76% 42.143,82

DENOMINAZI

ONE

FINALITA’

% 

di

partecipazio

ne

Capi

tale

sociale

Consorzio Isole
Ciclopi

Promozione e tutela dell'ambiente.
L'Area  Marina  Protetta  Isole  Ciclopi,  di  competenza  del
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, dal 2001
è affidata in gestione al Consorzio Isole dei Ciclopi, costituito
tra  il  Comune  di  Acicastello  ed  il  C.U.T.G.A.N.A.
dell'Università di Catania. Ente gestore: Consorzio isole dei
Ciclopi Sede legale c/o Municipio di Acicastello - Via Dante,
28-  95021Acicastello(CT)  Centro  Visite  ed  Uffici:  Via
provinciale,  5/d  -  95021  Acicastello(CT)
Telefono:0957117322-Fax:0957118358
e.mail:amp@isoleciclopi.it 
Responsabile dell'Area  Marina  Protetta:  Dott.  Emanuele
Mòllica. 
Enti consorziati: 
C.U.T.G.A.N.A. (Centro Universitario per la Tutela e la 
Gestione degli Ambienti Naturali ed Agroecosistemi) Via 
Androne, 81 - 95124 Catania Tel.095312104  Fax 
0957306052 
e-mail:cutgana@unict.it www.cutgana.it • 
www.cutganambiente.it 
Comune di Acicastello Via Dante, 28 95021 Acicastello (CT) 
Tel 095 7371111 www.comune.acicastello.ct.it
Oggetto:  l'area  protetta  interessa  l'area  marina  costiera
antistante il  territorio  del  comune di  Acicastello,  nella zona
che si estende da Capo Molini sino alla Punta Aguzza, per
tutto  il  tratto  di  mare  ricompreso,  in  via  di  massima,  fino
all'isobata dei 100 metri. Istituita con decreto interministeriale
nel 1989, sostituito con il decreto del Ministero dell'Ambiente
e della Tutela del Territorio del 9 novembre 2004, la riserva
copre una superficie pari a 623 ettari e si estende da Punta
Aguzza a Capo Molini.  Il  cuore dell’area protetta,  di  fronte
all’animato  paesino  di  Acitrezza,  è  un  piccolo  arcipelago
composto  dall’isola  Lachea,  dal  Faraglione  grande  e
Faraglione piccolo e da altri quattro grandi scogli disposti ad
arco. La gestione è affidata al consorzio "Isole dei Ciclopi",
costituito fra il Cutgana (Centro universitario per la tutela e la
gestione  degli  ambienti  naturali  e  degli  agroecosistemi)
dell'Università di Catania e il Comune di Acicastello. 

50,00% 100.000
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DENOMINAZIONE FINALITA’

% 

di

partecipazione

Capitale

social

Cooperativa  consortile
  G.A.C. 

Riviera dei Ciclopi e
delle Lave

Gruppo di Azione Costiera “Riviera Etnea dei Ciclopi e
delle Lave” - 
Società  cooperativa  consortile  costituita  da  un
partenariato pubblico – privato sulla base del Reg. CE
n.1198/2006 (FEP) – Asse IV.I con lo scopo di gestire un
importante  contributo  pubblico  comunitario  per  il
finanziamento  di  azioni  individuate  da  un  partenariato
locale e finalizzate allo sviluppo integrato delle collettività
pescherecce. 
Il territorio di riferimento del GAC: Comuni di Acicastello,
Acireale, Fiumefreddo di Sicilia, Mascali e Riposto.

13,11% 50.000

DENOMINAZIONE FINALITA’

% 

di

partecipazione

Capi

tale sociale

Distretto Turistico
Borghi Marinari

Promuove l'offerta classica della Sicilia e del mare.
Il distretto unisce alcuni dei Comuni più suggestivi della
Sicilia per offrire un'esperienza personalizzata ai turisti e
un supporto organizzativo e promozionale agli operatori
del  territorio.  Il  progetto,  finanziato  dalla  Regione
Siciliana,  ha  l'obiettivo  di  promuovere  le  eccellenze
storiche, architettoniche, artistiche e paesaggistiche dei
borghi marinari dell'isola.

7,98% //

DENOMINAZIONE FINALITA’

% 

di

partecipazione

Capit

ale sociale

Consorzio d'ambito
Territoriale  

ATO 2-CT in liquidazione

Raccolta trattamento e fornitura d'acqua
Il consorzio ha lo scopo di organizzare il servizio
idrico  integrato  nell'ambito  territoriale  ottimale
denominato  "Consorzio  d'Ambito  Territoriale
Ottimale  Catania  Acque  -  ATO  Catania",  e  di
provvedere  alla  programmazione  ed  al  controllo
della gestione di detto servizio.(Art.3 Statuto) 

1,49% //
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DENOMINAZION

E

FINALITA’

% 

di

partecipazione

Capit

ale sociale

Consorzio etneo per la
legalità e lo sviluppo

Gestione  associata  per  finalità  sociali  dei  beni
confiscati alla criminalità. 
Enti  consorziati  Al  Consorzio  aderiscono:
Provincia Regionale di Catania ed i Comuni di Aci
Castello, Aci Catena (Comune capofila), Belpasso,
Calatabiano,  Camporotondo  Etneo,  Castel  di
Iudica, Catania, Gravina di Catania, Linguaglossa,
Mascali,  Mascalucia,  Misterbianco,  Motta
Sant’Anastasia,  Piedimonte Etneo,  Ramacca,  San
Giovanni  La  Punta,  San  Pietro  Clarenza,
Tremestieri Etneo, Viagrande. 

5,00% 50.000
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GLI ORGANI DI CONTROLLO INTERNO

Il Collegio dei Revisori Dei Conti

Dott. Granatelli Salvatore presidente

Dott. Spampinato Vincenzo componente

Dott. Trovato Giovanni componente

Il Nucleo di Valutazione Interno

Dott.ssa  Giusi Monforte componente unico

Tabella 17: Organismi ed entri strumentali, società controllate e partecipate
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GLI OBIETTIVI STRATEGICI

L’individuazione  degli  obiettivi  strategici  consegue  a  un  processo  conoscitivo  di  analisi

strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e

alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.

Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui al

Principio  contabile  n.1,  si  riportano,  nella  tabella  seguente,  per  ogni  missione  di  bilancio,  gli

obiettivi strategici che questa amministrazione intende perseguire entro la fine del mandato.

OBIETTIVI STRATEGICI Descrizione Sintetica

1.  ACI CASTELLO CON
MOBILITA’  URBANA
SOSTENIBILE 

Aci  Castello  deve,  innanzitutto,  partire  da  questo  per  superare
ritardi, disservizi e problemi accumulatisi in tale contesto negli anni
e che oggi hanno ripercussioni in negativo tanto sulla qualità della
vita di ogni Castellese quanto sull’economia della Città. 
Il sistema della mobilità va programmato con strumenti adeguati e
mirati, pensati e costruiti  sulle esigenze di ogni cittadino e di ogni
categoria sociale ed economica presente. 

Una programmazione che deve, quindi, tenere conto del ruolo
strategico di Aci Castello, comune cerniera nell’area Metropolitana
Etnea, a ridosso del capoluogo, con una forte vocazione turistica
ma anche e, soprattutto, centro vitale della comunità “Castellese”
da tutelare. 

In questa prospettiva il primo obiettivo è dotare finalmente la
Città di un Piano Urbano del Traffico. 

Ed infatti,  solo  attraverso  uno studio  organico  e  ragionato
sarà possibile uscire dalla continua emergenza ed improvvisazione
che  ha  caratterizzato  l’attuale  organizzazione  del  sistema  di
viabilità e di gestione del traffico.

2.  ACI  CASTELLO:
COMUNE DA AMARE E
RISPETTARE

Aci Castello Comune da amare e da rispettare, una premessa figlia
dell’impegno civico del nostro progetto, da realizzare puntando su
rispetto dell’ambiente e su quanto attorno ad esso ruota.

3.  ACI  CASTELLO:
TUTELA  DEL
TERRITORIO

Attuazione  ordinata  e  realizzazione  di  tutti  gli  strumenti  di
pianificazione, controllo e gestione del territorio.
 Il  tutto  per  garantire  una  crescita  armonica  alla  città
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coniugando rispetto  della  natura e  del  patrimonio  paesaggistico,
storico, monumentale ed ambientale con le esigenze di sviluppo e
crescita economica della comunità. 

4.  ACI  CASTELLO:
CITTA’ DEL TURIMO E
DELLA CULTURA

Turismo e cultura due contesti sinergici su cui puntare per garantire
una concreta crescita economica e sociale. 

Il Comune di Aci Castello ha le credenziali giuste per potere
sviluppare il binomio turismo/cultura. 

Ed  invero,  tradizioni  storiche,  letterarie,  etno-
antropologiche,  oltre  a  condizioni  ambientali  straordinarie
consentono  l’avvio  di  iniziative  che  possono  e  devono  avere
rilevanza nazionale ed Europea. 

5.  ACI  CASTELLO  E
SVILUPPO
ECONOMICO

Idee ed azioni  per  una concreta economia di  crescita  e  sviluppo
incentrata sulle peculiarità di Aci Castello. 

6.  ACI  CASTELLO
DEMOCRATICA  E
SOCIALE

Cittadini  protagonisti  e  centrali  nell’azione  di  governo  del
territorio.

7.  ACI  CASTELLO:
TRASPARENZA,
LEGALITA’,
BUROCRAZIA. 

I  Costi  della  politica  andranno  ridotti  sensibilmente  affinché  si
liberino risorse per investimenti e attività sociali. In questo senso in
primo luogo provvederemo alla eliminazione del gettone cumulativo
per  i  consiglieri  comunali  e  alla  riduzione  del  numero  delle
commissioni consiliari esistenti. 

8. ACI CASTELLO: 
OPERE E 
INFRASTRUTTURE 
PUBBLICHE

Il  Comune  di  Aci  Castello  è  notoriamente  dotato  di  attrezzature
pubbliche insufficienti e spesso poco funzionali. 

9.GARANTIRE IL BUON
FUNZIONAMENTO 
DELL'ORGANIZZAZIO
NE COMUNALE.

Garantire la legalità e la trasparenza dell'azione amministrativa.
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SEZIONE OPERATIVA
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ELENCO DEI PROGRAMMI OPERATIVI

OBIETTIVI STRATEGICI PROGRAMMI OPERATVI ANNO 2021

1. ACI CASTELLO CON MOBILITA’
URBANA SOSTENIBILE 

1.1-   Predisposizione  atti  a  seguito  di  direttive
sindacali finalizzati a sottoporre alla GM una proposta
di  ZTL  videosorvegliate  attraverso  diversi  step
pluriennali  in  modo  da  convertire  gradualmente  se
consentito  dalla  disponibilità  di  somme in  bilancio  il
funzionamento delle ZTL a mezzo transenne presidiate
da  volontari  in  varchi  videosorvegliati  collegati  al
software  del  comando  adoperato  per  la  gestione  dei
verbali.(obiettivo 1 Area VII) 

1.2-  Attività  finalizzata  all'accertamento  del
superamento della velocità massima consentita sui tratti
della  SS 114 individuati dalla Prefettura di Catania..
(obiettivo 2 Area VII) 

2.  ACI  CASTELLO:  COMUNE  DA
AMARE E RISPETTARE

2.1-  Progettazione e affidamento del servizio di pulizia
immobili comunali (obiettivo 1 Area IV)

2.2-  Progettazione  del  servizio  di  trasporto  ricovero
accalappiamento in  vita dei cani randagi (obiettivo 2
Area IV)

2.3-  Progettazione  e  affidamento  del  servizio  energia
per gli immobili comunali(obiettivo 3 Area IV)

3.  ACI  CASTELLO:  TUTELA DEL
TERRITORIO

3.1-  Ricognizione dello stato della segnaletica stradale
verticale sulla viabilità principale (obiettivo 4 Area IV)

3.2- Regolamento sanzioni amministrative per istanze di
sanatoria edilizia relativi agli abusi minori in edilizia.
(obiettivo 4 Area VI)

4.  ACI  CASTELLO:  CITTA’  DEL
TURIMO E DELLA CULTURA

4.1-   Revisione  del  regolamento  dell'arredo  urbano
finalizzato alla concessione di suolo pubblico laddove
necessario anche del  regolamento COSAP.(obiettivo 1
Area VI)

5.  ACI  CASTELLO  E  SVILUPPO
ECONOMICO

5.1-  Utilizzazione e fruizione campo sportivo comunale
mediante affidamento a  terzi (obiettivo 2 Area II)
5.2-  Realizzazione  parchi  gioco  comunali.(obiettivo  3
Area II)
5.3-  Partecipazione  a  bandi  regionali,  nazionali  e
comunitari.(obiettivo 4 Area II)
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5.4-Verifica pianta organica farmacie e predisposizione
ipotesi piano farmacie.(obiettivo 2 Area VI)
5.5- Aggiornamento della  piattaforma urbix SUE alla
luce  delle  informative  recenti  e  allineamento  dei  dati
con  il  documento  elenco  documentazione.(obiettivo  3
Area VI)

6. ACI CASTELLO DEMOCRATICA
E SOCIALE

6.1-  Sostegno alle popolazione in stato di bisogno a
seguito  dell'emergenza  socio  sanitaria.  Assegnazione
buoni spesa.(obiettivo 1 Area II)

7.  ACI  CASTELLO:
TRASPARENZA,  LEGALITA’,
BUROCRAZIA. 

 7.1-  Aggiornamento  Codice  di  comportamento  dei
dipendenti pubblici alla luce delle direttive dell'ANAC
approvate con delibera 177 del 19.02.2019.(obiettivo 1
Area I)

7.2- Migliorare l'efficienza della struttura organizzativa
interna dando risposte più celeri e adeguate all'utenza
esterna,  riqualificazione  del  personale  attraverso
processi  formativi  specifici.  Organizzazione  corsi  di
informatica per il personale interno.(obiettivo 2 Area I)

7.3-   Prevenzione  della  corruzione.  Formazione  dei
dipendenti  della Area 1 in  materia di  piano triennale
per la prevenzione della corruzione,  rispetto dei termini
per la conclusione procedimento L.241/90.(obiettivo 3
Area I)

7.4- - Curare il benessere organizzativo interno ai sensi
art. 13 comma 5 D.P.R. 62/2013.(obiettivo 4 Area I) 

7.5- Riduzione tempi di pagamento fatture fornitori di
beni e servizi (3 anni) Miglioramento controllo gestione
attraverso  inserimento  parametro  trimestrale.  Indice
ritardo nei pagamenti per area- (obiettivo 1 Area III)

7.6-Prevenzione  della  corruzione.  Formazione  dei
dipendenti  della  Area  3  in  materia  di  bilancio,
responsabile  prevenzione  corruzione  RPTC  -
segnalazione illeciti( whistleblowing )(obiettivo 2 Area
III)

7.7-  Emanazione provvedimenti  di rateizzazione tributi
su  istanze  presentate  dai  contribuenti.  Verifica
regolarità  versamenti  su  provvedimenti  rateizzazione
già emessi.(obiettivo 3 Area III)

7.8 – Digitalizzazione dei processi inanzi al giudice di
pace anni 2019/2020/2021.(obiettivo 1 Avv. Com.)

7.9-  Costituzione  di  parte  civile  nel  comune  di  Aci
Castello nei giudizi inanzi alla giurisdizione penale nei
procedimenti  in  cui  è  parte  offesa.(obiettivo  2  Avv.
Com.)
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8.  ACI  CASTELLO:  OPERE  E
INFRASTRUTTURE PUBBLICHE

8.1-  MACALUSO  Lavori  di  installazione  di  pali
fotovoltaici  Via  Macaluso  e  videosorveglianza  con
sistemi  di  autoproduzione  di  energia  mediante
finanziamenti assegnati ai comuni 2020-2024  (obiettivo
1 Area V)

8.2  -   SCALAZZA  Lavori  di  installazione  di  pali
fotovoltaici  Via  Macaluso  e  videosorveglianza  con
sistemi  di  autoproduzione  di  energia  mediante
finanziamenti assegnati ai comuni 2020-2024 (obiettivo
2 Area V)

8.3  –  GIOCHI  E  FITNESS  Realizzazione  di  parchi
inclusivi Piazza Giovanni XXIII e Lungomare Antonello
da Messina per utilizzazione fondi di cui al DPCM del
17/07/2020 (obiettivo 3 Area V)

8.4  –  INTERREG  ITALIA-MALTA  Pavimentazioni
drenanti e rain-garden nell’area del sottopasso di via Di
Stefano (obiettivo 4 Area V)

8.5  –  EDILIZIA  SCOLASTICA  Manutenzione
straordinaria  anno  scolastico  2021-2022  Fondi
Ministero  dell’Istruzione  avviso  26811  del
06/08/2021(obiettivo 5 Area V)

8.6  –  EDILIZIA  CIMITERIALE  Manutenzione  del
Colombario “A”  Fondi Comunali (obiettivo 6 Area V)

9.GARANTIRE IL BUON 

FUNZIONAMENTO 

DELL'ORGANIZZAZIONE 

COMUNALE.

GARANTIRE LA LEGALITÀ E LA 

TRASPARENZA DELL'AZIONE 

AMMINISTRATIVA.

Sviluppare le misure per prevenire la corruzione 
e rendere l'amministrazione trasparente inserite nel 
PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE TRIENNIO 2021/2023 
AGGIORNAMENTO 2021”approvato con  
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. N.
13 DEL 09/03/2021 -INTEGRATO DAL P.T.T.I.-.e 
successiva parziale modifica approvata con 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 54
DEL 17/06/2021 (obiettivi trasversali afferenti tutte le 
Aree Comunali)
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Parte prima

Elenco dei programmi per missione

E' in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende

perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica.

Suddivisi  in  misioni  e  programmi  secondo  la  classificazione  obbligatoria  stabilia

dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le finalità di

ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli

obiettivi.

Descrizione delle missioni e dei programmi

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

programma 1
Organi istituzionali
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) l’ufficio 
del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli 
organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, 
amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il 
capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o 
che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di 
dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale 
(in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le 
spese per le attività del difensore civico.

 programma 2
Segreteria generale
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e 
per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario 
Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e 
diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie 
non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti 
degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza.

programma 3
Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per 
la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione 
dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le 
attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni 
mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento 
di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese
per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e 
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le 
attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a 
specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per 
interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente.

programma 4
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività 
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di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. 
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, 
per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia 
tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle 
informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai 
servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali.

programma 5
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le 
procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta 
degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei 
principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non 
comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica.

programma 6
Ufficio tecnico
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, 
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di
vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il 
coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto 
dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o 
in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi 
istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, 
realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli 
immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e 
culturali) di competenza dell'ente.

programma 7
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento 
dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e 
carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche 
individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e 
cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati 
in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il 
rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. 
Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari.

programma 8
Statistica e sistemi informativi
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e 
nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il 
controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in 
campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento 
delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma
digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 
82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e 
la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in 
uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le 
spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la 
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le 
spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti 
convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento 
dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi).

programma 9
Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio 
dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei 
diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali".

programma 10
Risorse umane
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese: 
per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del 
personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di 
personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; 
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per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente 
imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni.

programma 11
Altri servizi generali
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di 
gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre 
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore 
dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino.

programma 12
Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non attribuibili alle specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
nei programmi delle pertinenti missioni.

Missione 2 Giustizia

programma 1
Uffici giudiziari
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi 
della normativa vigente.

programma 2
Casa circondariale e altri servizi
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi della 
normativa vigente.

programma 3
Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giustizia, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giustizia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione.

Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza

programma 1
Polizia locale e amministrativa
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in 
collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la 
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni 
autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree 
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il 
controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla 
regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa 
normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso.
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano 
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo 
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo 
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del 
procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non 
comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale.

programma 2
Sistema integrato di sicurezza urbana
Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la 
formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine 
pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative
all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le 
spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli standard di 
sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di 
sicurezza.
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programma 3
Politica regionale unitaria per l’ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza, finanziata con i
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio

programma 1
Istruzione prescolastica
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli 
ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento 
del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli 
edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le 
spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). 
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno
degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel 
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le
spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).

programma 2
Altri ordini di istruzione non universitaria
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97
"1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul 
territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e 
sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e 
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli 
interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti 
comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore 
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).

programma 3
Edilizia scolastica (solo per le Regioni)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al sostegno all’edilizia scolastica destinate alle 
scuole che erogano livelli di istruzione inferiore all’istruzione universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle 
relative spese nei pertinenti programmi della missione (Programmi 01 e 02).

programma 4
Istruzione universitaria
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di 
formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di 
arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e 
agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle università e degli istituti e
delle accademie di formazione di livello universitario  pubblici e privati. Comprende le spese per il diritto allo studio universitario 
e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per 
iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della 
missione 14 "Sviluppo economico e competitività".

programma 5
Istruzione tecnica superiore
Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi post-
diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore 
(IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso 
alternativo alla formazione universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al bisogno di figure di 
alta professionalità.

programma 6
Servizi ausiliari all’istruzione
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di 
vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per 
qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per 
l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività 
di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione.
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programma 7
Diritto allo studio
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli 
studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione.

programma 8
Politica regionale unitaria per l’istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

programma 1
Valorizzazione dei beni di interesse storico
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse 
storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in 
cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica 
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, 
la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi 
di culto se di valore e interesse storico.

programma 2
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il 
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, 
giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse 
storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la 
promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, 
l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti 
gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). 
Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e 
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel 
settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le 
spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle 
strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il 
coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie.
Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le 
spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi 
prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive.

programma 3
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività 
culturali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero

programma 1
Sport e tempo libero
infrastrutture  destinati   alle  attività  sportive  (stadi,  palazzo  dello sport...). Comprende le spese per iniziative e 
manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e 
con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei 
giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione.

programma 2
Giovani
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. Comprende le 
spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di 
seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la 
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conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le 
spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 
04 "Istruzione e diritto allo studio".

programma 3
Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero, finanziata con
i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 7 Turismo

programma 1
Sviluppo e valorizzazione del turismo
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per 
la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e 
contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di 
coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. 
Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il 
funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la
diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il 
coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, 
l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli 
per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le 
spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende 
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di turismo, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di turismo. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione.

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

programma 1
Urbanistica e assetto del territorio
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale.
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei 
regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione 
del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture 
ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di 
riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la 
manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la
gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima 
missione.

programma 2
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la 
promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli 
standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e 
convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di 
unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i 
prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del 
servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle 
famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia".

programma 3
Politica regionale unitaria per  l’assetto del territorio e l’edilizia abitativa (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia abitativa, 
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finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia 
abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

programma 1
Difesa del suolo
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori 
idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio 
idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, 
alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio 
del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a 
rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e 
del sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. 
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la 
formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla 
promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di
impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le 
spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo 
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle 
attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e 
delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche 
sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione
delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le 
spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione.

programma 3
Rifiuti
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei 
rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, 
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti
o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene 
ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale.

programma 4
Servizio idrico integrato
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. 
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per 
l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del 
mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la 
fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle 
acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, 
tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. 
Comprende le spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme 
qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al
loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue.

programma 5
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le
spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione
della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, 
per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma
"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali".
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programma 6
Tutela e valorizzazione delle risorse idriche
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il 
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la
protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di 
risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione 
ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il 
trattamento delle acque reflue.

programma 7
Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni
Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei 
territori montani in generale.

programma 8
Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione dell’inquinamento 
atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Comprende la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il 
rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per 
controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le 
spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento 
o il supporto delle attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a 
sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese 
nel programma "Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo").

programma 9
Politica regionale unitaria per  lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e l’ambiente (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
ambiente, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese
per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e ambiente. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità

programma 1
Trasporto ferroviario
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni 
del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze 
del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi
a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del 
sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio 
ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia.

programma 2
Trasporto pubblico locale
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei sistemi e 
delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, 
metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed
extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le 
agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema
di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle 
frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. 
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e 
extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese per la 
programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione 
della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le spese per 
la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio 
qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle 
strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle 
infrastrutture stradali della medesima missione.

programma 3
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Trasporto per vie d'acqua
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 
passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le 
spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale.

programma 4
Altre modalità di trasporto
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie 
d'acqua. Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza , delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto 
merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative infrastrutture, inclusi 
aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il 
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e 
quantitativo dei relativi servizi.

programma 5
Viabilità e infrastrutture stradali
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle
strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree 
di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa 
privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico 
limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture 
stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione 
stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il 
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.

programma 6
Politica regionale unitaria per  i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 11 Soccorso civile

programma 1
Sistema di protezione civile
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi 
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione,
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera 
nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli 
interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni 
competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel 
programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi 
effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi.

programma 2
Interventi a seguito di calamità naturali
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute. 
Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute 
qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino
della viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti dalle 
gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le calamità naturali 
destinate al settore agricolo.

programma 3
Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile, finanziata con i
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile. Non sono 
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ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

programma 1
Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei 
minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per 
indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di 
figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore 
o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con 
nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie 
adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere 
forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di 
strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla 
tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per 
minori.

programma 2
Interventi per la disabilità
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto 
o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente 
o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. 
Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle 
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono 
cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività 
culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle 
persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei 
disabili.

programma 3
Interventi per gli anziani
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. 
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita 
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le 
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali 
indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane 
(aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o
di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone 
anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per
le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani.

programma 4
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone 
socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso 
reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese 
a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di 
soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli 
stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a 
favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di
persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, 
cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio
di esclusione sociale.

programma 5
Interventi per le famiglie
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi 
negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle 
famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori 
e gli asili nido" della medesima missione.

programma 6
Interventi per il diritto alla casa
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad 
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affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di 
ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei 
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la 
manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa".

programma 7
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia 
sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della 
medesima missione.

programma 8
Cooperazione e associazionismo
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non 
comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già 
come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella 
missione relativa alle relazioni internazionali.

programma 9
Servizio necroscopico e cimiteriale
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di 
famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi 
cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e 
controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di 
igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte.

programma 10
Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 13 Tutela della salute

programma 1
Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA. Comprende le spese relative alla gestione
sanitaria accentrata presso la regione, le spese per trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di 
finanziamento del servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. Comprende le spese per il pay-back.

programma 2
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei livelli di assistenza superiore ai LEA.

programma 3
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente.

programma 4
Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi
Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi.

programma 5
Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari
Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti sanitari finanziati dallo Stato ai sensi 
dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per investimenti sanitari finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex 
articolo 20 della legge n.67/1988.

programma 6
Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN
Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti stimati per il finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale.
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programma 7
Ulteriori spese in materia sanitaria
Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione. Non comprende le spese 
per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel 
programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”. 
Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende, 
inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni.

programma 8
Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. Non sono ricomprese le 
spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 14 Sviluppo economico e competitività

programma 1
Industria, PMI e Artigianato
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere, 
estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole 
e medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese 
per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi 
e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le 
spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso
e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in 
materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di 
investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei 
territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di 
sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per 
insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di 
categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati.

programma 2
Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio,
e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per 
l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e 
diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti 
della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a
sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. 
Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per 
l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio.

programma 3
Ricerca e innovazione
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la valorizzazione delle strutture dedicate
al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese 
regionali e locali. Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico , inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il coordinamento
della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del 
trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle 
nanotecnologie e delle biotecnologie. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 4
Reti e altri servizi di pubblica utilità
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori 
economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della 
centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio 
delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP). 
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). Comprende le spese relative ad affissioni e 
pubblicità.

programma 5
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni)
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Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e 
competitività. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

programma 1
Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le spese per l'organizzazione e la 
gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti. Comprende le spese per la 
vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per 
la diffusione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del 
mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Formazione professionale
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento professionale, per il 
miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio. 
Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. Comprende le spese per stages e per 
l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti, 
occupati e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende 
le spese per gli istituti tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05 
della missione 04 su Istruzione.

programma 3
Sostegno all'occupazione
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. Comprende le spese 
per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei 
lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di 
disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese per il funzionamento o il 
supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le 
discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o 
sottosviluppate, per promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per 
favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per favorire 
l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per
la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche attive, 
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate a 
fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti gli 
specifici settori di intervento.

programma 4
Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione 
professionale. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Misione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

programma 1
Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori 
agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le 
spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei 
dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o 
sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori
in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per 
lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei 
produttori.  Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese 
nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente".
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programma 2
Caccia e pesca
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio. Comprende le spese per la pesca e la 
caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio 
delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della 
fauna selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle attività commerciali di 
pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento 
e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e 
statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel 
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell'ambiente".

programma 3
Politica regionale  unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la 
caccia e la pesca, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse 
le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, 
sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea 
che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

programma 1
Fonti energetiche
Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica e il 
gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti 
rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale 
e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative 
infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di 
interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici servizi 
inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Politica regionale unitaria per l’energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti 
energetiche, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì
incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che 
non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

programma 1
Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali
Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un programma 
specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile 
indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione 
negoziata non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete 
nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa. 
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 
Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per 
funzioni delegate con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata e 
per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli 
inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 
Concorso al fondo di solidarietà nazionale.

programma 2
Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie locali (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali, 
finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le 
spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre
autonomie locali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 19 Relazioni internazionali
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programma 1
Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo
Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. Comprende le spese per 
incontri, eventi e missioni internazionali ivi compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse regionale. 
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con organizzazioni non governative per attività di 
cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in 
natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la partecipazione delle regioni e
degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per iniziative multisettoriali relative a 
programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del 
relativo patrimonio artistico, storico, culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio.
Tutte le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle rispettive
missioni.

programma 2
Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione dei progetti regionali di cooperazione 
transfrontaliera (inclusi quelli di cui all’obiettivo 3) finanziati con le risorse comunitarie.

Missione 20 Fondi e accantonamenti

programma 1
Fondo di riserva
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.

programma 2
Fondo crediti di dubbia esigibilità
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.

programma 3
Altri fondi
Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non 
comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare.

Missione 50 Debito pubblico

programma 1
Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le 
anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al
rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.

programma 2
Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie  relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende 
le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della 
medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che 
vanno classificate nelle rispettive missioni.

Missione 60 Anticipazioni finanziarie

programma 1
Restituzione anticipazioni di tesoreria
Spese sostenute per la  restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per
fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della 
spesa.

Comune di Aci Castello - Documento Unico di Programmazione 2021/2023 89



Obiettivi finanziari per missione e programma

Vengono ora riportati gli stanziamenti previsti per il triennio per ciascuna missione e programma.

Ogni riga riporta il cronoprogramma dell'impegno economico previsto per la realizzazione di ciascuna missione distinguendo, per ciascun anno,

quanto effettivamente sarà speso nell'anno e quanto sarà destinato agli anni successivi (Fondo Pluriennale Vincolato).

Parte corrente per missione e programma

Missione Programma Previsioni definitive
eser.precedente

2021 2022 2023

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

1 1 1.342.738,51 981.800,00 0,00 1.028.400,00 0,00 1.039.200,00 0,00

1 2 1.506.306,30 1.248.900,00 0,00 1.244.767,48 0,00 1.171.467,48 0,00

1 3 667.400,00 286.000,00 0,00 293.000,00 0,00 301.500,00 0,00

1 4 931.600,00 704.600,00 0,00 698.600,00 0,00 686.600,00 0,00

1 5 72.500,00 59.000,00 0,00 79.000,00 0,00 59.000,00 0,00

1 6 511.500,00 513.600,00 0,00 582.500,00 0,00 599.000,00 0,00

1 7 541.500,00 395.500,00 0,00 590.500,00 0,00 482.000,00 0,00

1 11 151.269,25 134.362,00 0,00 123.120,44 0,00 120.120,44 0,00
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3 1 1.636.119,25 1.416.301,50 0,00 1.571.038,00 0,00 1.597.038,00 0,00

3 2 53.500,00 107.500,00 0,00 100.500,00 0,00 100.500,00 0,00

4 1 62.200,00 105.000,00 0,00 107.000,00 0,00 106.500,00 0,00

4 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 6 620.000,00 545.000,00 0,00 570.000,00 0,00 566.000,00 0,00

5 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 2 82.000,00 68.500,00 0,00 65.500,00 0,00 65.000,00 0,00

6 1 9.333,58 1.500,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00

7 1 61.000,00 39.000,00 0,00 159.000,00 0,00 134.000,00 0,00

8 1 519.000,00 458.000,00 0,00 458.500,00 0,00 456.500,00 0,00

8 2 120.000,00 120.000,00 0,00 120.000,00 0,00 120.000,00 0,00

9 1 507.500,00 414.500,00 0,00 415.500,00 0,00 414.000,00 0,00

9 3 3.943.456,76 4.317.100,00 0,00 4.321.000,00 0,00 4.321.000,00 0,00

9 4 235.000,00 233.000,00 0,00 237.500,00 0,00 233.500,00 0,00

10 2 110.500,00 138.000,00 0,00 139.000,00 0,00 139.000,00 0,00

10 5 808.100,00 910.333,00 0,00 819.500,00 0,00 814.500,00 0,00

11 1 40.000,00 39.000,00 0,00 35.000,00 0,00 35.000,00 0,00
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11 2 0,00 0,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00

12 2 30.000,00 5.000,00 0,00 40.000,00 0,00 40.000,00 0,00

12 7 1.132.426,06 584.000,00 0,00 517.500,00 0,00 517.000,00 0,00

12 9 145.650,00 138.000,00 0,00 164.000,00 0,00 161.000,00 0,00

13 7 20.000,00 25.000,00 0,00 25.000,00 0,00 25.000,00 0,00

14 2 130.500,00 124.000,00 0,00 127.500,00 0,00 126.500,00 0,00

14 4 6.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 1 1.000,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00

20 1 47.466,42 75.000,00 0,00 78.000,00 0,00 77.000,00 0,00

20 2 1.905.000,00 2.271.000,00 0,00 2.430.500,00 0,00 2.430.500,00 0,00

50 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 17.950.566,13 16.459.496,50 0,00 17.146.425,92 0,00 16.943.425,92 0,00

Tabella 18: Parte corrente per missione e programma
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Parte corrente per missione

Missione Descrizione Previsioni
definitive

eser.precedente

2021 2022 2023

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 5.724.814,06 4.323.762,00 0,00 4.639.887,92 0,00 4.458.887,92 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 1.689.619,25 1.523.801,50 0,00 1.671.538,00 0,00 1.697.538,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 682.200,00 650.000,00 0,00 677.000,00 0,00 672.500,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

82.000,00 68.500,00 0,00 65.500,00 0,00 65.000,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 9.333,58 1.500,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00

7 Turismo 61.000,00 39.000,00 0,00 159.000,00 0,00 134.000,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 639.000,00 578.000,00 0,00 578.500,00 0,00 576.500,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

4.685.956,76 4.964.600,00 0,00 4.974.000,00 0,00 4.968.500,00 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità 918.600,00 1.048.333,00 0,00 958.500,00 0,00 953.500,00 0,00

11 Soccorso civile 40.000,00 39.000,00 0,00 37.000,00 0,00 37.000,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.308.076,06 727.000,00 0,00 721.500,00 0,00 718.000,00 0,00

13 Tutela della salute 20.000,00 25.000,00 0,00 25.000,00 0,00 25.000,00 0,00
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14 Sviluppo economico e competitività 136.500,00 124.000,00 0,00 127.500,00 0,00 126.500,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche

1.000,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 1.952.466,42 2.346.000,00 0,00 2.508.500,00 0,00 2.507.500,00 0,00

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 17.950.566,13 16.459.496,50 0,00 17.146.425,92 0,00 16.943.425,92 0,00
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Tabella 19: Parte corrente per missione
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Diagramma 13: Parte corrente per missione

 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

Ordine pubblico e sicurezza Istruzione e diritto allo studio

Tutela e valorizzazione dei beni e at-
tività culturali

Politiche giovanili, sport e tempo libe-
ro

Turismo Assetto del territorio ed edilizia abita-
tiva

Sviluppo sostenibile e tutela del terri-
torio e dell'ambiente

Trasporti e diritto alla mobilità

Soccorso civile Diritti sociali, politiche sociali e fa-
miglia

Tutela della salute Sviluppo economico e competitività

Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche

Fondi e accantonamenti

Debito pubblico Anticipazioni finanziarie

Servizi per conto terzi  



Parte capitale per missione e programma

Missione Programma Previsioni definitive
eser.precedente

2021 2022 2023

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

1 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 5 0,00 180.000,00 0,00 90.000,00 0,00 90.000,00 0,00

1 6 1.408.410,68 903.611,50 0,00 378.611,50 0,00 352.611,50 0,00

1 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 11 192.504,84 1.500,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00

3 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 2 221.520,13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 2 122.619,19 200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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5 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 1 0,00 0,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00

8 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 1 5.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 4 1.422.785,87 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 5 426.156,99 59.123,32 0,00 119.123,32 0,00 89.123,32 0,00

11 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 9 265.034,11 0,00 0,00 0,00 0,00 116.000,00 0,00

13 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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14 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 4.064.031,81 1.344.234,82 0,00 607.734,82 0,00 657.734,82 0,00

Tabella 20: Parte capitale per missione e programma

Comune di Aci Castello - Documento Unico di Programmazione 2021/2023 98



Parte capitale per missione

Missione Descrizione Previsioni
definitive

eser.precedente

2021 2022 2023

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.600.915,52 1.085.111,50 0,00 478.611,50 0,00 452.611,50 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 221.520,13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 122.619,19 200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

1.427.785,87 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità 426.156,99 59.123,32 0,00 119.123,32 0,00 89.123,32 0,00

11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 265.034,11 0,00 0,00 0,00 0,00 116.000,00 0,00

13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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14 Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 4.064.031,81 1.344.234,82 0,00 607.734,82 0,00 657.734,82 0,00

Tabella 21: Parte capitale per missione
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Diagramma 14: Parte capitale per missione

 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

Ordine pubblico e sicurezza Istruzione e diritto allo studio

Tutela e valorizzazione dei beni e at-
tività culturali

Politiche giovanili, sport e tempo libero

Turismo Assetto del territorio ed edilizia abita-
tiva

Sviluppo sostenibile e tutela del terri-
torio e dell'ambiente

Trasporti e diritto alla mobilità

Soccorso civile Diritti sociali, politiche sociali e fa-
miglia

Tutela della salute Sviluppo economico e competitività

Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche

Fondi e accantonamenti

Debito pubblico Anticipazioni finanziarie

Servizi per conto terzi  



Parte seconda

Programmazione dei lavori pubblici

La Parte 2 della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici,

personale e patrimonio.

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un

programma triennale e  ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa

del DUP. 

I  lavori  da  realizzare  nel  primo  anno  del  triennio  sono  compresi  nell’elenco  annuale  che

costituisce il  documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento.

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per

il loro finanziamento.

Il programma deve in ogni modo indicare: 

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere

e del collaudo;

• la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica.

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento

al  “Fondo  pluriennale  vincolato”  come  saldo   finanziario,  costituito  da  risorse  già  accertate

destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi

successivi a quello in cui è accertata l’entrata.
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Di  seguito  si  indicano  gli  estremi  delle  deliberazioni  sotto  riportate  che  qui  si  intendono

integralmente richiamate:

- Il programma triennale dei lavori pubblici anni 2021-2023 adottato con deliberazione di G.C.

n. 82 del 12.08.2021

-  L’AGGIORNAMENTO  PIANO  TRIENNALE  DELLE  OO.PP.  ANNI  2021-2023 approvato  con

deliberazione del consiglio comunale n° 37 del 28/09/2021 così composto:

•Relazione generale;

•Planimetria con indicazione delle opere;

•Scheda "A"- Quadro risorse necessarie alla realizzazione del programma; 

•Scheda "B - Elenco delle opere incompiute.";

•Scheda "C"- Elenco immobili disponibili; 

•Scheda "D"- Elenco interventi in programma; 

•Scheda "E"- Interventi in elenco annuale; 

•Scheda "F"- Elenco lavori nel precedente elenco annuale non eseguiti e non riproposti; 

con tutti i progetti di fattibilità, preliminari, definitivi ad esso allegati.

-VERIFICA ARE E E FABBRICATI EX ART. 172 PUNTO C-D.LGS 267/2000 -  ANNO 2021 

approvata con DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 24 DEL 29/06/2021
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Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali

La  gestione  del  patrimonio  immobiliare  comunale  è  strettamente  legata  alle  politiche

istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente

orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune.

Nel  rispetto  dei  principi  di  salvaguardia  dell’interesse  pubblico  e  mediante  l’utilizzo  di

strumenti competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare

nonché l’individuazione dei  beni,  da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse

forme di valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici,

ecc...).

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici:

• la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni,

preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei

cespiti;

• la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle

proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi.

Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale

che negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali

ovvero il  D.L.  25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008),  che all’art.  58 indica le

procedure per il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e

altri Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da

allegare  al  bilancio  di  previsione,  nonché  il  D.Lgs  28/5/2010,  n.85,  il  cosiddetto  Federalismo

demaniale, riguardante l’attribuzione a Comuni, Province e Regioni del patrimonio dello Stato.

L‘ADOZIONE  DEL PIANO  DELLE  ALIENAZIONI  E  VALORIZZAZIONI  IMMOBILIARI.  -  TRIENNIO

2021– 2023  delibera di C.C. n. 7 del 8.04.2021 che di seguito si riporta:

“””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””

VISTO l'art. 53 della legge n. 142/1990, come recepito dall'art. 1. comma 1, lettera i) della

L.r. n. 48/1991 ed integrato dall'art. 12 della L.r. n. 30/2000;

VISTO l’articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni

dalla legge 6 Agosto 2008, n. 133, il  quale al comma 1 prevede che per procedere al riordino,

gestione e  valorizzazione del  patrimonio  immobiliare  di  Regioni,  Province,  Comuni  e  altri  Enti

locali,  ciascun ente con delibera dell’organo di Governo individua, sulla base e nei limiti  della

Comune di Aci Castello - Documento Unico di Programmazione 2021/2023 104



documentazione esistente presso i propri  archivi e uffici, i singoli beni immobiliari ricadenti nel

territorio  di  competenza,  non  strumentali  all’esercizio  delle  proprie  funzioni  istituzionali,

suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo apposito elenco;

ATTESO  che  i  beni  dell’ente  inclusi  nel  piano  delle  alienazioni  e  delle  valorizzazioni  del

patrimonio immobiliare, previsto dal comma 1 dell’articolo 58 del decreto legge n. 112/2008, ai

sensi del combinato disposto dello stesso art. 58 e dell’art. 3-bis del D.L. 351/2001 come convertito

in L.N. 410/2001, possono essere:

- venduti; 

- concessi o locati a privati, a titolo oneroso, per un periodo non superiore a cinquanta anni,

ai  fini  della  riqualificazione e  riconversione dei  medesimi  beni  tramite interventi  di  recupero,

restauro,  ristrutturazione anche  con l’introduzione  di  nuove  destinazioni  d’uso  finalizzate allo

svolgimento di attività economiche o attività di servizio per i cittadini; 

-  conferiti  a  fondi  comuni  di  investimento immobiliare, anche appositamente costituiti  ai

sensi dell’art 4 e seguenti del decreto legge 25 settembre 2001, n.351, convertito con modificazioni

della legge 23 novembre 2001, n. 410;

EVIDENZIATO che l’inclusione dei citati beni nel piano in oggetto comporta:

a) la classificazione del bene come patrimonio disponibile;

b) effetto dichiarativo della proprietà, qualora non siano presenti precedenti trascrizioni;

c) effetto sostitutivo dell’iscrizione del bene in catasto;

d) gli effetti previsti dall’articolo 2644 del c.c.

VISTI  il  piano  delle  Alienazioni  e  Valorizzazioni  (All.  “1”),  l’elenco  dei  beni  (All.  “2”)

predisposti  dal  Responsabile  della  II  area,  in  conformità  alle  indicazioni  fornite

dall'Amministrazione Comunale;

RICHIAMATA la perizia di stima  prot. n. 9328 del 08/03/2017 afferente il Terreno Aci Castello

1 e 2, già allegata al precedente atto di C.C. N° 12/2020 avente medesimo oggetto e allegata alla

presente per farne parte integrante, sulla quale si è operato un abbattimento del 10% come meglio

esplicitato nel Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni allegato alla presente; 

ATTESA la competenza dell’organo a deliberare ai sensi della L.r. n. 48/1991 e della L.r. n.

44/91;

DATO  ATTO  che  sulla  presente  proposta  deliberativa  sono  stati  resi  i  pareri  obbligatori

prescritti dall’art. 12 della L.r. n. 30/2000, così come infra riportati e trascritti;
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VISTA la legge regionale n. 44/91;

VISTA la Legge n. 142/90, come recepita dalla L.R. n. 48/91;

VISTA la Legge n. 127/97 e n. 191/98, nelle parti recepite con L.R. n. 23/98;

VISTO lo Statuto Comunale dell’Ente;

DELIBERA 

1.  Adottare,  per  le  motivazioni  esposte  in  premessa,  alle  quali  integralmente  si  rinvia,

l’allegato Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari per il triennio 2021-2023, corredato

da relativo elenco, che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

2. Trasmettere copia della presente deliberazione alla Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Catania

per l’acquisizione del parere di cui all’art. 58, comma 2 del D.L. 112/2008 nel testo vigente.

“”””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””
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Programmazione del fabbisogno di personale

L’art.  39  della  Legge  n.  449/1997  stabilisce  che  le  Pubbliche  Amministrazioni,  al  fine  di

assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in

relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del

fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. 

L’obbligo di  programmazione del  fabbisogno del personale è altresì  sancito dall’art. 91 del

D.Lgs.  n.  267/2000,  che  precisa  che  la  programmazione  deve  essere  finalizzata  alla  riduzione

programmata  delle  spese  del  personale.  Il  D.Lgs.  165/2001  dispone,  inoltre,  quanto  segue

relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale:

• art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione

organica  dell’Ente  e  deve  risultare  coerente  con  gli  strumenti  di  programmazione

economicofinanziaria;

• art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei

competenti  dirigenti  che individuano i  profili  professionali  necessari  allo  svolgimento dei

compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti;

• art.  35 –  comma 4 –  la programmazione triennale dei  fabbisogni di  personale costituisce

presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento.

In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche

territoriali  (ai  sensi  del  medesimo  decreto)  conformano  la  propria  gestione  a  regole  contabili

uniformi  definite  sotto  forma  di  principi  contabili  generali  e  di  principi  contabili  applicati.  Il

principio contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che

all’interno della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la

programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale.

La  programmazione,  che  è  stata  effettuata  in  coerenza  con  le  valutazioni  in  merito  ai

fabbisogni organizzativi espressi dai Dirigenti dell’Ente, è riportata nel presente documento sotto

forma di indirizzi e direttive di massima, a cui dovranno attenersi nelle indicazioni operative i piani

occupazionali annuali approvati dalla Giunta Comunale.
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CALCOLO MEDIA DEGLI ACCERTAMENTI DI COMPETENZA DELLE ENTRATE CORRENTI DEGLI 

ULTIMI TRE RENDICONTI APPROVATI AL NETTO DEL FCDE STANZIATO NEL BILANCIO DI PREVISIONE  

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE ANNI 2021/2023 

Il  contenimento  delle  spese  di  personale  con  riferimento  al  valore  medio  del  triennio

precedente alla data di entrata in vigore della disposizione di riferimento (triennio 2011-2012-2013)

e l'andamento della spesa del personale dal 2011 è descritta nella tabella sotto riportata, il cui

calcolo è effettuato secondo i criteri indicati dall'art. 14 comma 7 della L.n. 122/2010:

Andamento spesa per il personale periodo 2011-2013 

Annualità Rendiconto
2011

Rendiconto 2012 Rendiconto 2013 Media Triennio

Importi € 5.965.526,85 € 5.600.752,11 € 5.485.779,06 € 5.133.611,32

Percentuale di
incidenza della

spesa del personale
sul totale delle
spese correnti.

41,36% 40,31% 36,25% 39,30%

Programmazione  delle  assunzioni  nel  triennio  2021/2023  (deliberazione  di  G.C.  n.  29  del

12.04.2021 e successiva integrazione, deliberazione di G.C. n. 124 del 30.11.2021) :

ANNO CAT. PROFILO - TIPOLOGIA SERVIZIO MODALITA' ACCESSO

2021 n. 2 Vigile Urbano   Cat. C 

n. 1 Istruttore Direttivo per l'Area
Tecnica  Cat.D3

n. 1 Implementazione oraria da 24 a 36
ore n.1 Ingegnere/Architetto Cat.D

 n. 8 Agenti di PM a T.D. e Pieno  x mesi
5 

n.1 Implementazione oraria da 24 a 36
ore n. 1 Operaio Specializzato  Cat.B3

n. 1 Istruttore  Direttivo Tecnico  Cat.D

AREA VII°

UTC- Area V°

UTC

Area VII°

UTC -Area IV°

Selezione pubblica per
personale a T.I.

Selezione ex art. 110
comma 1 D.Lgs.n.

267/2000

Procedura prevista
dalla normativa

Utilizzo graduatoria
vigente

 
Procedura prevista

dalla
 normativa

Comune di Aci Castello - Documento Unico di Programmazione 2021/2023 108



n. 1 Operaio Specializzato Cat.B3
( 24 ore)

n. 1 Implementazione oraria da 12 a 36
ore settimanali Cat.D Architetto

n. 1 Istruttore Amministrativo Cat.C

n. 1 Istruttore Contabile Cat.C

n. 1 Istruttore Amministrativo Cat.C

n. 2 Implementazione oraria da 28 a 36
ore settimanali Cat.B 

n. 2 Implementazione oraria da 30 a 36
ore settimanali Cat.B 

n. 2 Implementazione oraria da 33 a 36
ore settimanali Cat.B 

n. 2 Assistenti Sociali

n. tre tecnici Cat.D  a tempo

determinato per pratiche bonus 110%
ex art. 119 D.L. 19/05/2020 n. 34

Aree Tecniche

Area IV°

Area VI°

Tutte le Aree

Area III°

Tutte le Aree

Tutte le Aree

Tutte le Aree

Tutte le Aree

Area II°

Area  VI°

Progressione Verticale

Utilizzo graduatoria
esistente

Procedura prevista
dalla normativa

Progressione Verticale

Selezione pubblica per
personale a T.I.

Selezione pubblica per
personale a T.I.

Procedura selettiva
interna

Procedura selettiva
interna

Procedura selettiva
interna

Selezione pubblica
(Contributo Ministero

Politiche Sociali)

Selezione pubblica
( Finanziamento MISE)

2022  n. 8 Agenti di PM a T.D. e Pieno  x mesi 4

n. 1 Avvocato Comunale Cat. D

Polizia Municipale

Avvocatura Comunale
UTC

Selezione pubblica per
personale a T.D. 

Selezione pubblica per
personale a T.I.

 

2023 n. 1 Vigile Urbano   Cat. C 

n.1 Geometra Cat.C

n. 8 Agenti di P.M. a T.D. e pieno per 4 mesi

Area VII°

UTC

Area VII°

Utilizzo graduatoria
esistente

Selezione pubblica per
personale a T.I.

Utilizzo graduatoria
esistente
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ANNO CAT. PROFILO - TIPOLOGIA SERVIZIO MODALITA' ACCESSO

2021 n. 2
Ingegnere/Architetto Cat.D a

24 ore settimanali

n.1
Istruttore Amm.vo

Cat. C

U.T.C.

Area I° 

Utilizzo graduatoria 
esistente

Utilizzo graduatoria 
esistente
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